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Alla consueta conferenza stam pa 
del venerdì, il portavoce del Segre
taria to  di S tato  per gli A ffari Este
ri, B ranko D rašković, ha detto  che 
g g iudicare da certi indizi si posso
no considerare favorevoli lè p ro
spettive per la riunione dei M ini
stri degli E steri del P atto  B alca
nico.

Dal canto suo, la  gran  parte  della 
nostra  stam pa m ette in rilievo che 
oggi si può p a rla re  di speranze av 
valorate  per quanto  riguarda  un  r i 
torno al norm ale sviluppo della col
laborazione balcanica. Le inform a
zioni da A tene e da A nkara p arla 
no di prossim a in tesa e di elim i
nazione degli spiacevoli echi provo
cati dagli incidenti di Is tanbul e di 
Ism ir in riflesso delle vicende di 
Cipro.

A ncora una volta si to rna a fa r 
p resente che la collaborazione bal
canica non ha mai rappresen ta to  
per la Jugoslav ia  il fru tto  di una 
provvisoria com binazione stra teg i- 
co-m ilitare, m a bensì una norm ale 
via di associazione di popoli di que
sto setto re  che tan to  spesso ebbe a 
soffrire p roprio  a causa della sua 
separazione. Se di un accordo in 
ternazionale si può afferm are  che 
è fondato sulla C arta  dell’ONU, e 
più precisam ente sui postu lati degli 
articoli 51 e 52 (dove si precisano 
i d ir itti alla difesa individuale e 
collettiva ed i princip i delle asso
ciazioni regionali) a llora ciò vale in 
prim o luogo per l ’A lleanza B alca
nica. A differenza di a ltre  organiz
zazioni in ternazionali, questa alle
anza è in fa tti opera di Paesi che 
vivono nello stesso setto re  ed è in 
d irizzata a se rv ire  i loro v ita li in 
teresi.

I più im portan ti organi della 
stam pa jugoslava ribadiscono in fi
ne che il nostro  Paese ha visto nel
la collaborazione balcanica, fin dal 
suo inizio, una fru ttuosa  realizza
zione di quelle idee che furono più

ta rd i espressam ente form ulate nella 
risoluzione della Conferenza di 
B andung: le idee della coesistenza 
pacifica a ttiva. A questo proposito 
si fa no tare  che la politica jugosla
va non ha dato e non dà alla col
laborazione balcanica un significato 
espressam ente difensivo, ma ha cer
cato di c reare  a ttraverso  contatti 
di varia  n a tu ra  u n ’atm osfera di fi
ducia senza la quale l ’edificio della 
sicurezza collettiva m inaccerebbe di 
non essere troppo solido.

B ranko D rašković è stato invitato  
a rispondere a u n ’a ltra  domanda 
sui rappo rti che intercorrono a ttu 
alm ente fra  i m em bri dell’A lleanza 
B alcanica. Il corrispondente di 
un ’agenzia s tran iera  ha chiesto se

l ’A m basciatore turco a Belgrado si 
sia recato a discutere al Segreta
riato  degli A ffari E steri circa le 
critiche jugoslave al Patto  di Bag
dad. D rašković ha detto  che in que
sti ultim i tem pi, seguendo una nor
ma p ra tica ta  anche in precedenza, 
sono avvenuti scambi di opinione 
tra  vari G overni e quello jugoslavo 
su questioni di reciproco interesse. 
Uguale cara ttere  ha avuto la  visita 
dell’A m basciatore turco al Segreta
riato  agli Esteri.

Ha lasciato ieri Belgrado la dele
gazione economica jugoslava che si 
reca in Russia per tra tta re  un p re 
stito sovietico, in valu ta e in natu-

L E  R IV E N D IC A Z IO N I JU G O S L A V E

P rosegu on o  a  Bonn
le t rat ta t ive  s u g o - t e d e s c h e

Circa una diecina di giorni fa a- 
vevano inizio a Bonn delle tratta
tive intese a risolvere la questione 
delle rivendicazioni jugoslave.

Alla fine della prima settimana 
dei negoziati jugo-t,edeschi sulle ri
vendicazioni belliche e prebelliche 
jugoslave nei riguardi della Germa
nia Ovest, a Bon vengono rilevati 
l’atmosfera costruttiva e il desiderio 
delle due delegazioni di avvicinare 
i rispettivi punti di vista. 1 collo
qui svoltisi finora hanno offerto 
alle due delegazioni la possibilità 
di procedere a uno scambio di ve
dute in merito alla base su cui si 
dovrebbe cercare la soluzione, non
ché sui principi generali, con cui 
superare le questioni controverse. 
Si ritiene che le delegazioni si ap
presteranno lunedì a concretare ì 
punti per l’accordo in merito di

NUOVE DISPOSIZIONI 
sugli a sseg n i fam iliari

Col prim o febbraio  en treranno  in 
vigore le nuove disposizioni in m a
teria  di politica sociale. Esse ven
gono a m u tare  le a ttua li ordinanze 
sugli assegni fam iliari, sulle pensio
ni di invalidità- e vecchiaia, sulle 
indennità  m ateria li e sugli a ltri d i
ritti degli operai ed im piegati che 
tem poraneam ente non sono in  ra p 
porto d ’impiego.

Le più  im portan ti variazioni sono 
state apporta te  a ll’ordinanza sugli 
assegni ai figli. Le nuove disposi
zioni tendono a fare  dell’assegno 
una e n tra ta  com plem entare alle r i
scossioni de ll’operaio e impiegato, 
m entre a chi ha a ltri proventi, spe
cie d a ll’agrico ltu ra , rassegno viene 
ridotto  e, ih  certi casi, anche tolto.

Da una analisi è risu lta to  che 
buona p a rte  delle uscite dell’assi
curazione sociale va alle fam iglie 
agricole. Dei 103.319,000.000 dinari, 
versati dalle assicurazioni sociali 
nel 1954, 24.411,000.000, ossia il 23,6% 
è andato  alle fam iglie agricole. Di 
questo im porto 12.424,000.000 sono 
rapp resen ta ti dalle uscite per asse
gni fam iliari, 4.408,000.000 per pen
sioni di inva lid ità  e vecchiaia,, e
7,579,000.000 d inari per 1’ assistenza 
sanitaria. •

Molti beneficiari degli assegni fa
m iliari sono p ro p rie ta ri o compro
p rie ta ri di piccole aziende agricole 
da 0,25 sino a 2 e tta ri di te rra . Que
ste piccole p rop rie tà  non vengono 
coltivate in tensam en te  e non danno 
il reddito  che dalle stesse si può 
attendere. A lla loro  coltivazione è 
addetta soltanto la  moglie del bene
ficiario degli assegni, se non i figli 
più anziani, e la  fam iglia si rifo rn i
sce di v iveri in  linea  di m assim a 
sul m ercato. Sino ad oggi la  m ag
gior p a r te 'd i  questi beneficiari p e r
cepiva gli assegni nella m isura di
2.500 per figlio, m entre era  insigni
ficante il num ero di coloro che p e r
cepiva gli assegni in m isura rido tta  
di 750 d inari per figlio. Ciò dimo
stra  ne lla  rea ltà  che le en trate  
agricole dei singoli beneficiari de
gli assegni fam iliari sono re la tiva
m ente piccole e nella  maggior p a r
te dei casi non a causa della r i
s tre tta  superficie di te rreno  di cui 
dispongono, bensì per la  poca cura 
con cui vengono coltivati questi 
terren i. Ci sono poi parecchi casi, di 
abbandono to ta le  di queste p roprie
tà agricole poiché il beneficiario 
degli assegni v ive in città. D’altra  
parte nelle  fam iglie più num erose i 
genitori non sono in te ressa ti alla 
coltivazione della te r ra  poiché 1 ele
vato im porto degli assegni copre le 
loro necessità di vita.

A lla luce delle analisi si è giunti 
alla conclusione che nella  maggior 
parte  dei casi gli assegni fam iliari 
svolgono un  ruolo antistim olativo 
che ha  come conseguenza l ’abban
dono delle p rop rie tà  agricole a tu t
to danno della produzione e con ciò 
anche dei quan tita tiv i di prodotti 
porta ti sul m ercato. Gli esperti che 
hanno effettuato  'le analisi per p re 
parare  le variazioni alla legge su
gli assegni fam iliari hanno consta

ta to  che in alcuni comuni e d istre tti 
è stato emesso un notevole num ero 
di dichiarazioni irregolari sulle im 
poste, in base ai quali si conferiva 
il d iritto  agli assegni. In  ta l modo 
un  non trascurab ile  num ero di p e r
sone è stato messo in grado di per
cepire gli assegni fam iliari, rispe tti
vam ente un  im porto superiore a 
quello cui aveva diritto.

Con l ’applicazione delle nuove di
sposizioni e con la determ inazione 
della reale  situazione patrim oniale, 
si conseguirà una sensibile riduzio
ne delle uscite per assegni fam ilia
ri. Tale riduzione am m ontérebbe a 
circa due m iliard i e mezzo di dina- 
di annui, rispettivam ente a o ltre il 
17 %  delle uscite per assegni, con
cesse oggi a persone che hanno en
tra te  da ll’agricoltura.

singoli elementi delle rivendicazio
ni jugoslave.

Dal fatto che all’inizio dell'attua- 
ìe ripresa dei negoziati vi fossero 
ancora divergenze ira i du,e governi 
circa l’importo dell’indennizzo, a 
bona si trae la conclusione che 
Vuna e l’altra delegazione intenda
no presentare delle proposte aite a 
permettere un ulteriore accostamen
to dei punti di vista. Nella capitale 
tedesca si ritiene che esistano del
le effettive possibiltà per una solu
zione che tenga conto delle richie
ste minime della Jugoslavia, e che 
sia, allo stesso tempo, accettabile 
anche per la Germania. Tale so
luzione potrà essere raggiunta non 
soltanto con la determinazione del
l'ammontare complessivo dei cre
diti jugoslavi, ma anche con il con
seguimento di accordi economici, 
che sarebbero nell’interesse di am
bo le parti e diminuirebbero, nel 
contempo, le differenze delle pro
poste originarie.

Per quanto concerne quest’ultimo 
punto, le delegazioni dispongono, co
me si crede, di molt,e possibilità: in 
•primo luogo la proroga del termi
ne di paga,mento dei debiti jugosla
vi postbellici derivanti dagli scam
bi, nonché la riduzione degli attua
li tassi d’interesse. Nei circoli eco
nomici di Bonn si vea]e in tale mo
do di risolvere le questioni contro
verse, la possibilità non soltanto di 
un accordo definitiver, ma anche del
la creazione di un conto attivo ju
goslavo nella Repubblica federale, 
che contribuirebbe all’ulteriore svi
luppo della collaborazione economi
ca tra  i due paesi.

Nei circoli diplomatici di Bonn 
hanno incontrato particolare inte
resse gli sforzi della delegazione ju
goslava per risolvere il problema 
delle rivendicazioni su basi econo
miche più vaste.

A quanto si dichiara, tale politica, 
che viene attupta anche verso altre 
parti, riceverà, in caso di successo 
cijegli attuali negoziati di Bonn, una 
significativa conferma.

ra, previsto dal protocollo stipulato 
nel settem bre scorso tra  i due Paesi.

In base alle clausole del protocol
lo è p rev ista  l’apertu ra  di un cre
dito sovietico di 54 m ilioni di dol
lari per l’acquisto di m aterie prim e 
nell’URSS. Il credito è accordato 
per una dura ta  di dieci anni al tas
so d’interesse del 2 per cento. La 
parte  del credito rela tiva alla va
lu ta  am m onta a 30 m ilioni di dol
la ri in oro o valu ta libera alle stes
se condizioni. Guida la delegazione 
jugoslava il governatore della Ban
ca Nazionale, Vojin Guzina.

Il dott. Jovan  D jordjević, segre
tario  per la legislazione del Consi
glio Esecutivo Federale, ha conces
so u n ’in terv ista  alla «Tanjug» circa 
il program m a dell’a ttiv ità  legislati
va per l’anno in corso. Egli ha r i
sposto che per quanto riguarda le 
leggi costituzionali, ne vengono a t
tualm ente im postate tre : la legge 
sull’ordinam ento sociale ed econo
mico, quella sui d iritti e sui doveri 
dei c ittadin i e la  legge su ll’autoge
stione nelle collettività locali.

Nel settore del sistem a economi
co — ha proseguito il dott. D jord je
vić — quest’anno vanno prepara te  
le leggi sulla ripartizione del redd i
to complessivo, sui bilanci, sui fon
di, sulle paghe, sull’org’anizzazione 
e sulla gestione dell’economia. Non 
m inore im portanza va a ttribu ita  ad 
alcune leggi organizzative, quali le 
leggi su ll’organizzazione dell’am m i
nistrazione statale, sugli a ffari in 
te rn i e i funzionari pubblici. E’ pu
re  in  gestazione una legge cui è ds- 

. m andato di risolvere la  questione 
della valid ità di alcune prescrizioni 
giuridiche.

Nel corso dell’in terv ista  il dottor 
D jordjević ha accennato ad a ltri 
strum enti legislativi che dovrebbero 
venire in trodotti per regolare la vi
ta  sociale del Paese. P er ultim o ha 
afferm ato che per poter a ttuare  il 
program m a legislativo occorre e li
m inare certe deficienze e colmare 
certe lacune nel d iritto  esistente.

Si è compiuto sabato il 32.mo 
anniversario  della m orte di Lenin, 
l ’uomo che in pochi anni ha mosso 
in avanti per più di un secolo la 
storia di un terzo del globo te r re 
stre. E ra ancora bimbo, quando, da
gli an tri della fortezza di Schlis- 
senburg, lo spingeva alla vendetta 
l’ómbra di suo fratello  fatto  ucci
dere. la  A lessandro III. Non lo fe r
mò il confinamento in  un villaggio 
sperduto della Russia. Molto spesso, 
rivoluzionario senza partito , lo si 
vide bussare alle porte delle tipo
grafie europee per fa r stam pare la 
p ropria  rivoluzionaria posizione 
sulla sua »Scintilla« e scintilla fu 
della Rivoluzione d ’O ttobre ,e quella

che accese gli anim i del p ro le taria
to russo nell’im pari lo tta  contro le 
truppe di Kolcak, di Judenič e di 
Denikin, rifo rn ite  da tu tti gli a rse
nali d’Europa e infine contro gli 
stessi intervenzionisti stranieri.

Il pensiero di Lenin si è propa
gato e si propaga nel mondo. Anche 
a noi esso è stato di guida, l’abbia
mo accolto nel suo contenuto vitale, 
applicandolo alle nostre condizioni, 
così come c’insegnava Lenin, senza 
intaccarne la sostanza.

Nel 32.mo anniversario  della sua 
m orte, rivolgiamo un pensiero r i
verente alla mem oria del Grande 
Rivoluzionario.

L O  S C A N D A L O  D E L L E  A R M I V E N D U T E  A D  E G IT T O  ED  IS R A E L E :

AFFARI E POLITICA 
ne! Medio Oriente

Oggi la  Cam era dei Comuni inizia 
la discussione del «Libro Bianco» 
sul traffico di carri arm ati inglesi 
verso ii Medio Oriente. Eden, con 
tu tta  probabilità, non sarà presente 
alla discussione ma, partendo nella 
notte per gli S tati Uniti si po rterà  
dietro l’eco piuttosto fastidiosa per 
lui del dibattito  richiesto dall’oppo
sizione laburista  non certo per scopi 
accademici. E poiché Eden va negli 
S tati U niti per discutere con Eisen
how er proprio sui problem i del Me
dio O riente ci si rende conto di 
quanta  im portanza avrà per lui il

IL  D IS C O R S O  D I N E N N I A  T R IE S T E

La botte dà il vino che ha
Innanzitu tto  una autocritica: la 

settim ana scorsa la  nostra  sensibi
lità  di uom ini e di giornalisti ci 
indusse a non com m entare su «sen
tito dire» il discorso triestino  di 
P ietro  Nenni. M ancavam o del testo 
nenniano e volevam o attenderlo  per 
em ettere un giudizio. Ed ora non 
ci resta  che batterci il petto  per 
aver avuto tanto  poco giudizio da 
credere che N enni avesse fatto  
un ’analisi politica sulla quale em et
tere  un giudizio politico e g iornali
stico. Leggendo e rileggendo il te 
sto del suo discordo al Rossetti tan 
ti ricordi ci si affollano alla mente. 
R icordi di situazioni contingenti 
nella  v ita  politica ed ita liana  di 
tan ti e di pochi anni fa. R icordi di 
slogans e di battaglie e le tto rali re 
centi e lontane. Ricordi di polem i
che di p a rtiti e di uom ini alla cac
cia di aderen ti, di voti o solo di no
torietà.

Ricordi di strizzatine di occhi, di
rem m o circolari, da destra  e da si
n istra. R icordi insomma del più de
terio re  aspetto  della vita politica 
che vede tu tto  sotto l’aspetto della 
contingenza m om entanea senza in 
tra lc i di logica ideologica o di coe
renza di analisi. Questi ricordi che 
ci vengono dallo spulciare il discor
so di P ietro  N enni rendono più a- 
m ara la nostra autocritica in quan
to ci dicono che . . . «l’avevi a sa- 
pè . . .»

Tiriamo un sospirone di ram m a
rico e dopo l ’autocritica racchiudia
mo in poche parole la  nostra auto
difesa. Che sta tu tta  nel fatto  che 
ha su di noi tanto  peso ii rispet
to che abbiam o per un partito  so
cialista, per un segretario  di p a r
tito  socialista, da aver dim enticato 
che, nel caso, quel segretario  era 
P ie tro  Nenni. Se ce ne fossimo sov
venuti subito, ci saremmo ricordati

del detto popolare «La botte non 
pu ò 'd a re  che il vino che ha».

Ed il vino di P ietro  N enni può 
ubriacare i suoi sostenitori, avvin
cere gli ascoltatori per l’apparente 
«spregiudicatezza» dell’ oratore, far 
restare  a bocca aperta  gli elettori. 
Tutto può. Meno che condurre la 
botte che lo contiene (nella m eta
fora P ietro  Nenni) ad abbozzare 
una analisi della situazione che va
da oltre la contingenza ed oltre 
l ’interesse personale, o di bottega, 

'd e l momento.
Sia questo interesse rapp resen ta

to da bram a di notorietà, da caccia 
ai posticini al sole della politica 
in te rna  ed internazionale o più 
sem plicemente (come nel caso del 
discorso di Trieste) dalla caccia ai 
voti delle fu ture  elezioni. Tutto può 
dare quella botte meno che l ’ana
lisi politica della situazione.

A nalisi re tta , logicamente, dal fi
lo rosso della convinzione e della 
coerenza ideologica. Non per nulla 
Petro  Nenni a Parigi, nel lontano 
1929, disquisiva sul suo m arxism o 
afferm ando che se m arxism o era, 
e ra  suo di lui.

Perchè attendersi oggi da Nenni 
una analisi della situazione che va
da o ltre la contingenza se tale ana
lisi egli non fece nel non lontanis
simo 1915, quando — ruggibondo 
per i «sacri confini» — si accodò 
all’interventism o corridoniano m en
tre  Lenin avvertiva che ci si tro 
vava di fronte alla prim a guerra 
im perialista? Ma Lenin faceva ana
lisi. N enni cianciava.

Ed analisi P ietro non ne fece nel 
non lontano 1919, allorché era  angu
stiato dalla «vittoria mutilata» m en
tre  Gramsci am m oniva cfye dalla 
speculazione sulla «mutilazione» 
stava nascendo l ’organizzazione più 
bestiale della reazione borghese.

Ma Gramsci analizzava. N enni ci
anciava.

E anche nel meno lontano 1925 
N enni si limitò ad arraffare  la di
rezione dell’«Avanti» a Giacinto 
M enotti Serra ti che egli accusava 
di tan te  cose che si riducevano poi 
al fatto  che S errati faceva l ’analisi 
della situazione e ne ricavava la 
necessità dell’unità, nazionale ed 
internazionale, della classe operaia 
. . . m entre N enni cianciava.

Ed analisi nenniane non ne ebbi- 
mo nel 1930 allorché Nenni faceva 
degli eleganti «distinguo» su ta ttica  
ed antifascism o. M entre a ltri ana
lizzavano e organizzavano la lo tta 
antifascista in Ita lia  egli cianciava. 
A nalisi nemm eno nel 1934 allorché, 
rim angiandosi quanto detto nel ’30, 
firm ava il patto  di azione . . .  n iente 
analisi n e l . . . Ma il discorso v e r
rebbe troppo lungo. Basta dire che 
analisi N enni non ne ha mai fatte. 
Gli è sem pre bastato ricorrere  alla 
vecchia scienza meteorologica dei 
vecchi pescatori: ficcarsi un dito in 
bocca, salivarlo ben bene, poi al
zarlo ben alto a sentire il vento . . . 
per predire  il tempo delle prossime 
4 ore.

Per N enni nel 1915, nel 1919, nel 
1925, nel 1930 ecc. ecc-----le p rev i
sioni meteorologiche furono quelle 
che furono ma siccome era, ed è, 
sem pre con il dito alzato, fece 
sem pre presto a m utar vela. P e r luì 
a Trieste il vento spira ancora dalla 
parte  dello sciovinismo e dell’ir re 
dentismo. Forse non si è accorto 
che più di vento si tra tta  di «sof
fiate» d irette  ad arte  da certi c ir
coli in teressati per ingannare il suo 
povero dito insalivato. E così ne è 
venuto fuori il discorso del Ros
setti. A causa del vento prefabbri
cato e della botte che dà solo il 
vino che può. L. V.

dibattito  sul traffico dei carri a r 
mati.

Il fatto  è noto. Il governo b ritan 
nico ha creduto di sbarazzarsi di 
un certo num ero di carri arm ati 
«Sherman» e «Valentine» residuati 
di guerra. E li ha venduti, a ttrav e r
so lecitazione privata, a certi «com
mercianti» i quali, po rta ti i «resi
duati» parte  in Francia e parte  in 
Belgio, li hanno poi «riesportati» 
con destinazione Egitto per i 151 
«Valentine» e con destinazione Is ra 
ele per i 50 «Sherman». Così, alm e
no, ha  spiegato le cose il «Libro 
Bianco» che la  Cam era dei Comuni 
incomincia a spulciare oggi.

Però, a ll’indom ani del Libro 
Bianco, un comunicato del m iniste
ro degli esteri francese ha  tenuto  a 
precisare che i famosi carri arm ati 
sono giunti in F rancia quale «mer
ce di transito  per riparazioni» e so
no sta ti riesportati solo dopo che il 
Foreing Office ha dato il benestare 
richiesto dal m inistero francese. 
Con il che le cose si complicano an
che se il Libro Bianco e Eden d i
cono che i carri arm ati sono stati 
venduti a p rivati com m ercianti so
lo dopo che erano state tolte le cu
la tte  ai cannoni per renderli ina
datti ad azioni di guerra. Il guaio 
è che culatte adatte a quei ta li can
noni erano state acquistate in In 
gh ilterra  e m ontate in F rancia da 
quei famosi com m ercianti privati 
che hanno poi fornito il tu tto  a 
Israele ed Egitto!

Il fatto  è tu tto  qui e non si sa 
ancora se si tra tta  di una scanda
losa speculazione di comm ercianti 
senza scrupoli, alla caccia di decine 
di m ilioni di profitti, o di una abile 
azione politica, diremmo, ufficiosa. 
Forse ciò, sarà chiarito nella di
scussione alla Camera dei Comuni. 
Ma, a parte  il dibattito  al p arla 
mento britannico, restano due fatti; 
primo, che Eden avrà sulle spalle 
anche un po’ il peso di quei tra ffi
ci nelle sue conversazioni con Ei
senhow er e, secondo, che, o per vie 
trav e rse  di politica ufficiosa o per 
sete di lauti guadagni privati, i 
m ercanti di cannoni continuano i 
loro sporchi affari vendendo arm i 
ad entram bi i contendenti. Alla 
barba di tu tte  le dichiarazioni uffi
ciali e degli impegni politici dei go
verni. Certo non è, purtroppo, la 
prim a volta che ciò avviene nella 
storia. Anzi non si è ancora spenta 
l’eco del nome di Zaharof, il noto 
com m erciante di cannoni levantino 
suddito e «Sir» del Regno Unito di 
G ran B retagna. Però appunto per
chè non è la prim a volta che i tra f 
fici dei m ercanti di cannoni sono 
legati alla politica ufficiosa di g ran 
di potenze la cosa preoccupa. Basta 
ricordare come nel primo decennio

del secolo la penisola Balcanica ve
nisse chiam ata la «Polveriera d’Eu
ropa» grazie sopratu tto  ai vari Za
harof che fornivano arm i, a prezzi 
salatissim i, a tu tti gli stati, o con
sorterie politico-dinastiche, che a- 
vessero qualche vertenza che potes- 

' se da un momento all’altro  rich ie
dere l’uso delle arm i. Oggi, per pa
re re  unanim e, la «Polveriera del 
mondo» è il Medio O riente dove il 
conflitto fra  Israele e gli arab i vie
ne ad incancrenirsi proprio grazie 
alle «politiche ufficiose» alle inge
renze stran iere  ed ai traffic i dei 
m ercanti di cannoni. F ra ingerenze, 
«Patti» e traffico di arm i il sangue 
scorre e una scintilla può fa r salta
re da un momento a ll’altro  la pol
verina col rischio di trascinare  nel 
bara tro  la pace mondiale.

Più di tu tte  le discussioni, di tu t
te le dichiarazioni ufficiali e di tu t
te le competizioni, più o meno pa
cifiche, delle grandi potenze nel 
Medio Oriente, il denunciato tra ffi
co di arm i parla  chiaro dei pericoli 
e delle m ire stran iere  in quel to r
m entato settore. Comprensibile per
ciò l ’interesse che l’opinione pubbli
ca pòrta a tu tto  ciò che si riferisce 
alla politica delle grandi potenze in 
tale settore. Compresi i colloqui an
glo-am ericani della p rossim a. setti
mana.

Ogni qual volta si parla  della si
tuazione nel Medio O riente non ci 
si nascondono i pericoli insiti nel 
conflitto endemico fra  arab i ed 
Israele. E ciò avverrà  anche ne ll’o
dierno dibattito  alla Cam era dei 
Comuni ed avverrà  anche nei co- 
loqui Eden-Eisenhower. Ma nell’u- 
na e nell’a ltra  sede, se di pace si 
vorrà  parlare , bisognerà riconosce
re che in terferenze, «Patti» ed arm i 
non facilitano certam ente la solu
zione del conflitto. Cosi come non 
la facilitano lo sfoggio di amicìzie 
«pelose» m ascherate sotto il m anto 
di '»aiuti» condizionati da clausole 
che i popoli am anti della p ropria 
indipendenza e della pace non po
trebbero  accettare senza trad ire  l’u- 
na e l’altra.

E’ perciò tempo che, da ogni p a r
te, ci si renda conto che quando si 
im posta una politica sulla base de
gli interessi, p etro liferi o d’a ltra  
specie, e degli a ffari sporchi dei 
m ercanti dei cannoni, l’opinione 
pubblica ha il d iritto  di dubitare 
della sincerità  delle intenzioni della 
politica «ufficiale». Ed è la sensi
b ilità  su questo dubbio che ha fatto  
chiedere dai laburisti b ritannici la 
discussione odierna ai Comuni, non 
solo sul Libro Bianco ma l ’assieme 
della politica verso II Medio O rien
te. Ed è in questo senso che l ’eco 
delle argom entazioni laburiste  se
guirà Eden nei suoi colloqui di Wa
shington.
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7 GIORNI
P R O S P E T T IV E  F R A N C E S I

A Parig i^  si è aperta  m ercoledì 
scorso l ’assem blea nazionale risu l
ta ta  dalle elezioni dei 2 gennaio. 
N um ericam ente la fisionom ia del 
nuovo parlam ento  non è nuova ma 
dal punto di v ista  qualitativo i cam
biam enti sono notevoli. I seggi che 
hanno cam biato tito lare  sono 217 
sui 440 della m etropoli. Scom parsi 
sono in  genere g li‘elem enti più con
servatori dei vari gruppi il che 
conferm a il m arcato orientam ento 
e sin istra dell’elettorato.

Il problem a essenziale è ora quel
lo di concordare le esigenze inno
vatric i sia di politica in terna  che di 
politica estera della maggioranza 
dell’elettorato, con l ’aritm etica della 
composizione dell’assem blea rim asta 
ta le  da non consentire una maggio
ranza stabile al nuovo governo. Te
oricam ente i risu lta ti e le tto rali han
no lasciato aperte tre  possibilità: 
governo di unione nazionale con 
esclusione dei soli pouyadisti e co
m unisti, governo del fronte repub
blicano — socialdem ocratici e rad i- 
cal-socialisti, governo del fronte po
polare con i comunisti affiancati ai 
due raggruppam enti del fron te  re- 
pubblicano. In  p ratica  tu ttav ia  chi 
ha le prospettive m igliori di form a
re il nuovo governo è il fronte re - 
pubblicano. E’ probabile però che 
l ’incarico venga affidato dal presi
dente della repubblica al socialde
mocratico Guy Mollet piuttosto che 
al radical-socialista Mendes France 
la cui dinam icità e in transigenza gli 
hanno procurato non pochi nemici 
sia tra  i repubblicano popolari che 
nel suo stesso partito . Da quale 
parte  po trà  ven ire  l ’appoggio a que
sto governo di m inoranza che farà  
certam ente suoi i pun ti essenziali 
del program rha socialista? L ’appog
gio ad un program m a di progresso 
sociale a ll’in terno e di disarm o e 
pacifica convivenza in  campo estero 
non può provenire che dalla sini
stra  e in  questo caso dai comunisti, 
dal partito  cioè per il quale ha vo
tato 1 francese su 4. Il governo non 
sarà quello del fronte popolare. Del 
fronte popolare sarà  però la sua 
naturale  m aggioranza in parlam en
to. Sarebbe comunque bene che 
dalla F rancia venisse alle a ltre  po
tenze occidentali europee un  esem 
pio di positivo rinnovam ente socia
le interno.

L E  R E T T IF IC H E  
D I D U L L E S

«L’arte  di arrisch iare  la guerra» 
che Dulles sì è vantato  di possede
re in un articolo sul «Life» la m ag
giore riv ista  am ericana d ire tta  dal 
consorte dell’am basciatore sta tun i
tense a Roma, H enry Luce ha subi
to delle correzioni. In una conferen
za stam pa il capo del dipartim ento 
di stato ha dichiarato di non aver 
nè scritto, nè redatto  o censurato 
l ’articolo incrim inato. Ha però am
messo che la maggior parte  di 

.quanto v ’era  scritto  parafrasava ciò 
che egli aveva avuto già occasione 
di d ich iarare  pubblicam ente. Dulles 
ha comunque precisato che gli S ta
ti U niti debbono rico rre re  a tu tti i 
mezzi onorevoli per evitare di es
sere trascinati in  una guerra. Suc
cessivamente lo stesso d iretto re  del 
«Life» ha sostenuto che la fraseo
logia dell’articolo non è da a ttr i
buirsi a Foster Dulles la  dove si- 
paria  di a rte  di arrisch iare  la guer
ra. A utorevoli organi di stam pa sta
tunitensi hanno afferm ato che l’a r
ticolo del «Life» è il peggior servi
zio reso dagli S tati U niti allo sp iri
to di G inevra.
C E N S U R A T O  L ’O P E R A T O  
D E L L O  ST A T O  D I IS R A E L E

A ll’assem blea generale dell’ONU 
è stata votata giovedì scorso a ll’u 
nanim ità una risoluzione in cui si 
condanna l ’aggressione israeliana 
dell’l l  dicem bre scorso ad alcune 
postazioni siriane nella zona del la 
go di Tiberiade. In  quella occasione 
trovarano  la  m orte 56 siriani. La 
presentazione di una risoluzione ju 
goslava ha contribuito a  fa r emen
dare la risoluzione di Francia, G ran 
B retagna e S tati U niti in  modo da 
consentire che questa venisse vo ta
ta a ll’unanim ità.

La commissione dell’ONU per il 
disarm o ha tenuto ieri la  sua p ri
ma riunione di quest’anno. Della 
commissione fanno parte  tu tti i 

m em bri del Consiglio di sicurezza, 
com presa la Jugoslavia, più il Ca
nada considerato potenza atomica. 
La commissione esam inerà la  r i
soluzione sul disarm o vo tata  dalla 
decim a sessione dell’Assemblea 
generale.

*
Giovedì le au to rità  sovietiche 

consegneranno la base m ilitare di 
P orkala  alla F inlandia. A lla ceri
monia sarà  p resente una delega
zione governativa sovietica d iretta  
dal prim o vice-m inistro M ihajl 
Pervuhin.

*
A P arig i si sono riun ite  ie ri le 

commissioni economica, sociale e 
culturale dell’assem blea consulti
ve del Consiglio d ’Europa. V errà 
stabilito l ’ordine del giorno delia 
sessione prim averile dell’assemblea, 

*
A Roma ha  tenuto ieri la  sua se

duta inaugurale la Corte Costitu
zionale. N um erosi tribunali ita lia 
ni' hanno sospeso diversi processi 
rinviando gli a tti alla Corte affin 
chè decida sulla costituzionalità di 
num erosi articoli delle leggi di 
pubblica sicurezza che in Contra
sto con la Costituzione lim itano la 
libertà  di stam pa e di circolazio
ne dei cittadini.



L A  C O N F E R E N Z A  A N N U A L E  D E L L A  L E G A  D E I C O M U N IS T I A  C A P O D IS T R IA

A P E R T A  D I S A M I N A  
d e i p r o b le m i  a t t u a l i

Franche precisazioni sul problema del trapianto
E ’ s ta ta  luma delle  miglio-m con- 

feranzie alle quali ^abbiamo potuto 
as&istene a  Caipodiiis'triia. D alia re
lazione del com pagno Sokol, agli 
iintanveniti siuioceldluit.iisd p a r (tutto il 
glorino è sta to  u n  icontinuo e aper
to  affrontare idi tprioiblelmii che fre 
nano od- ostacoliamo urna m aggiore 
e ipiù dkuttuoisa a ttiv ità  delite o r
ganizzazioni delia Lega d e i Coimu- 
iniiati del oomumie- dii Capoidistiria e, 
d i (riflesso, d i tu tta  la  v ita  politica, 
economica e sociale die-1 Comune.

Le 74 organizzazioni catpillari del
ta  L ega presentano, per quanto ri- 
.guauioid la loro attiiv-wà, u n  quadro 
ma-ito vàrio. Vi son® d i queue ene 
■nynino saputo trovare un  gius-to o- 
i;iitini.aimeinto nell p roprio  lavoro, a- 
uuito...dolo atte amove esiigidaze ri- 
icmeoiie dan-a gestoome stiu-iaia, sia 
azi«.juaie: cn-e luanrjiuarraie. ni1 rii ca
so, uria te altre, a-fc-U’ctigiiniizza'iiioiie 
metla Lega- n-H  nmp-rasa autcu. aiipiot- 
iti «Slavnik:» cine, magni uitfflmi tem 
pi, iha ailronfato  u n a  serie  di ae- 
rrcrenze che mettevamo- in  cattiva 
iuc-e questo ,c-o:J.ettivo-: d alita- -diaci- 
pliina is-ul lavoro  ag li esombi-tamti 
prezzi ideile riparazioni, gene-raiii da 
■un basso -neinidimeinto au-1 lavoro. 
iSoino pr-oiblemi ohe oggi s i avviano 
veiriso la lo ro  soluzione, nonostante 
de tta  oaig-aniiizz-aizioin-e incontrasse 
ino-n poiché diiifiiooltà p e r svolgere 
lun’aittilv-ità p iù  com patta a  causa 
dei personale- viaggiante, per io 
più - assente d-allllia seid,e.

In  a ltre  aziende le -oirganizzaziio- 
mii delia L ega o- isinltrometicointo trop
po ne lla  p a rte  operativa , dieLl’-alttd- 
v ità  ac-oinomica azieinid-a-l-e, o p p u re , 
se mie d-iBiinteiressamo completamein- 
te  idiisicutemdo: quieBitiomi form ali o 
intiliighii e ib-eghe ©arisomali, coim’è 
il caiso dello- spazzolificio «Istra-» 
do-v-e l ’ó'rgainiazazione, in  tu t t ’alitre 
iaceude affaoendiata, ha  i-aisic-iabo ohe 
■la part-e economica e  pr-odiuititiva dell- 
l ’aziieinlda ooirnesse su lla  china- del 
fallim ento d a l quale .l’h a  salvata, 
e g ià  p e r  -là secomidia volta-, soil-o 
ràinlterveinto degli -organi superiori 
dei potere.

Anche- parte- delle organizzazioni 
territori-ali d e t e  Lega limiitaùo la 
p rop ria  a ttiv ità  a questioni pu ra
m ente form ali, iquali 6-ono il paga
mento. dei contribuiti e ila frequen
za regolare alle riunioni. Sì tra 
scu ra  invece: i ’-aittivifà politica e 
quella sociale. Uri liridlte-e- di queistà 
m ancanza è dato idigiLl’irr.ìeV ante nu
mero- di -nuovi -memibiri 'accolti d-a 
queste onga/uizzazioni, specialm ente 
di giovani. Quello d-el-la m ancanza 
d i giovani ne lle  file  dieillià Lega è 
sitato xiilliev.aito e-oime uno .dei pro- 
ibletai organizzativi e politici di 
m aggior serietà . D ifàtti, su 1-615 
m em bri, solo 12-9 Sono a i disotto 
dei 25 armi. A ltrettan to  sii può di

re defila compos,izicuie sociale d-e-1 la 
L ega -nei comune ui capoiaibtria, 
.rapi.u-ciscrii.u-td' aa  b-u-.„. jya operài e 
zoo c-̂ Mi-aiu'm-i m  ccuui/iiuinLo a  io le 
iiinapJ-lgkii-i e r  a,itile puoiiessuuni. Do
no ciirre -One ca murcati-o i.-a m an
canza oi un, aliti-vita icapuUriauje sua 
t r a  ,i g-ioiva-ni iene tr a  gii operar.

Aie unti. iinteiHveafiu hanno toe-cato 
.anione la -questione d-aai’es-odo. il 
compagino .jaaopaic Ä-Dbent — teayti- 
miiir, seg re tario  dei C-omiitato Di
s tre ttua le  d e l la . Lega dei Comuni
sti, ha  rilevato  come tare fenome
no labbia ,creait-o un  s-ens-o d-i d-is-a- 
ig-io. in, u n a  ipainte- id-ei ' memlbri- che 
hanno liniootm-iciato a. dubitare- dea-la 
isositapza imiteirinaziioiniailista e -soci-a- 
iliista da i n-asiliro imoiv-imenlto. Biso
gna  isolttoldmeairie che i ’esodo non 
ha  -legami coin itale Bastanza -e quel
lo che d ’dnltejrnaZiiqinailista potavam o 
la re  duran te  lo stesso -era di non  poir- 
g-i.ì alouinia liimiitazioinie m a di lascia
re  -a cii-asiciumo completa lilbeirtà di 
decisilo,me. I m otivi che lo  hanno 
.gemeralo mom iintacesmo- la sostanza 
del mostro m ovim ento. Quesiti pos
siamo tri-asisumardi in  qua ttro  pun
ti il primo- tde-i quali, -anzi, depoin-e 
-a favore del nostro  iinitèrniaiziiioinaìii- 
sim-o. Noi mom potevam o lasciare, 
,chè is-aT-eimimo. s ta ti in ciointiradidizioine 
com- i mostri prliinic-ipi, ita popolazio- 
ime -slovena delila- zorna in  uma posi
zione sottom essa. Ed -amiche se en
tram be 1-e popolazioni godevamo e 
godono d i uguali diriitlti, -par la  mi- 
ino-ran-za nazionale -itaMam-ai sii fcraltita- 
va is-empre in  uin certo iseniso della 
p e rd ita  dii -uma ©oisilzioine d i p riv ile
gio detenuta  m-eil passato come m-a- 
iziiomaltità dom inante.

Il E-eicomdiO imotivo è -dato d-aillla 
poillit-Sca ita liana  che, soavr-a di ogrni 
liunlgiimir-aniza -è d i .realismo, ha- crea
to, -con notevole dispendio dii mez
zi e  di. forze, delle organizzazioni 
irnad-entiis-tie d-i u n a  certa  consisten
za t r a  la popolazione dlta-l-iama di 
-questo te rrito rio . E ’ inu tile  rilev a re  
come tale  politica non  abbia gio
vato a  inasiaumo e m inim am ente al
ia  pcpoliaziomie ita liana  tr a  la- quale 
ha 'creato uno is-tato d ’amdmo e- le
gami fav-o-r-evolilsisimi a ll’-esodo. Il 
terzo  -motivo è dato- dal sentim ento 
nazionale degli .iltsllliisini e la que
stione potrebbe essere  analizizaita 
ipiù a liuinigo perché anche da noi 
■asist» aveva ieid- ha- modo e possibili
tà  d i imamifieisitainsi ed in f in e ’d-aii for
ti lelgalm-i famigiViari e di paren te le  
■creati me! passato tra  T rieste  e da 
mostra costa. Come vediamo sono 
tu tti -motivi indli>peintì,enti da lla  no
s tra  volontà e- da lla  nostra  politica. 
E idi conseguenza la- sostanza inter- 
naziionialislta, classista e socialista 
della  mostra poiliitic-a -non n e  viene 
minimalmente intaccata. A ltri mem
b ri ideila L ega iniutrioino dei tim ori 
■per le  conseguenze -eiooinomiiche che

P ala  — O ltre 20 m ila  m em bri del
il’Unione Socialista -dèi 'L avoratóri di 
'Pola -sii sono reca ti idome-nica. 15 gen
naio ineli-e sedli ideile 46 organizza
zioni d i base delila Cllltltà p e r  _aleg- 
ig-eire o ltre  600 m-emlbri. del muovi co
m ita ti dóret-tivii -delle rispettive  or
ganizzazioni, In tanto , in  tu tta  1T- 
stri-a hannio- avuto luogo -le cónfe- 
-reniz-e animua-Ii idelil’U nione Sociali
sta. Nel corso delle  conferenze si 
sono iscritte  a, questa- m assim a or- 
gareizzazione -poliiti-ca al-ciune m igha- 
ia  -di -nuovi aderenti.

*

L ’Ui L U j - ,pi_ei,i a d  Comitato Po- ■ 
poiare- aiJ-Uitigtìdale aa P-ota na w i r  
vacato mai-teai ujn-ai cons-uutazione 
iue.i capi sezione pax i economia dei 
14 colmimi -ìisiuii-aiai. Daino ' s-ia-ia eta- 
qaraiti g ii eiemeujti isuu qu-a.ii su oa- 
se-nannio ù p ian i soic-ìam p a r il 1956.

*

I l Consiglio p o r la  cu ltu ra  del 
'Ccjmiitaito ie-op-oi-ar-e de ro -a  -ma s-i-aei- 
ziauo un impoiiitji idi 642 m ila diiinia- 
r t  p e r aìuiia-re eia vàrie  iDe-aieotcìa-n-e
ae.i villaggi ciiric-oataiijtii la  cinta. 
Llimpoirto • ve-rira impi-eigato- ne ii’ac- 
quusitOi idi, ,lUD,ni e  di ante e pubuiioa- 
ziioimi. T ra  gii aisiseci-aiti ai sam Tacat, 
e aiil’UiniQine is-oiQiiailiata verrà  p io- 
mossa una racconta di lib ri ohe sa
ranno a-evoLiuit-i alle sttiasie bliibiio- 
t-ache.

*
ROVIiGNO — S i è svolto a Ro,vi

gno -un breve eonivagmo- dei rappre- 
senta-nti ile società tu ris tiche  d e ll’i- 
s-tnia ideóiicato a i problem i della  pro
paganda tuiiils'tiica imeli’-animo in  c-oir- 
so. E ’ s ta ta  concretata u n  aziona oo- 
mume d i tu tte  lie- ,saciet-à rispettiva
m ente -località inltieiressiaiie -e ila puio- 
bliicaz,i-oime .di uin umico lib re tto  pro
pagandist ileo in tir-e ,iii-ngue e  50 Dina 
copie.

*
Xr SLA — La direzione die 1 bacino - 

mime-rarto dell’Arslia ha- deciso dii 
comicentrare la  maigigi-oir p a rte  de
gli operai, -e ideile attrezzatiUre- ap
p a rtenen ti a lle  due officine- supple
m en tari -neiM’officina cen trale  di 
Carpaino, destinata , secando aiicumi 
prcig-ettti alilo stuidliio, a t-ms.fò-rmar-s-i 
in azienda autonoma, con la  iuc- 
cessiva produzione di atit-rezzat-ure 
mihexarii-e.

«
POLA - La scuola Cornimenei.ale 

di Paia  h a  (ricevuto in questi -gi-o.r- 
nd una nuova- -sede a Veranda. Su 
in iziativa d-e-lla Cam era -di Com m er
cio -per l’Is tria , annesso ai-la s-ouola 
è  dt-ato aperto  iu-n co-il-egiio -per gli 
/Studenti ipro-ven-ieiniti da-1 contado. 
T ra  b reve  ila s-cuola v e rrà  dotata a n 
che di una .cucina scolastica. Si p re
vede inoltre ,l’apertu ra  di una se
zione -per lìisltruziioine p ra tica , u-na 
ir i vend it a ed .un .gabinel-to soientiifi- 
ICO.

*

Nel corso del 1955 se.ssanjtadu c 
mamme con 116 figli a carico han- 
inio iben-efiiciato d-ell’a-iiuto soci-al'e per 
un  im porto complessivo d i un mi
lione &69 m ila  d inari.

FIUME — V errà  fondata a Cavie 
una cooperativa agricola generale. 
La cosa è sta ta  decisa la settim ana 
scorsa daH’Asseihblea del C. P. di 
Sušak. La cooperativa, che rivestirà  
notevole im portanza per lo svilup

po di Cavie, si dedicherà pu re  al 
trasporto  di m erci con i p ropri au
tomezzi.

*
LAURANA — La Società turistica  

di L aurana, in collaborazione con la 
Società alpinistica di Abbazia, ha 
contrassegnato con le tabelle p re
scritte  le strade e i sentieri del 
Monte Maggiore, da Castua a Ber- 
sezio, per una lunghezza di 65 chi
lom etri.

*
ROVIGNO — E’ sta ta  costituita a 

Rovigno una nuova azienda com
m erciale della quale sono en tra ti a 
fa r parte  sette negozi comm erciali 
finora indipendenti. La nuova azi
enda porta  il nome di «Jedinstvo». 

*
PARENZO — Ha avuto inizio, 

presso la Scuola agricola di P aren - 
zo, un corso decadale per gli inse
gnanti ru ra li di tu tta  l ’Istria . Tale 
corso ha lo scopo di esam inare e 
studiare i più im portanti problem i 
nel campo della v iticoltura, della 
fru ttico ltu ra , dell’o rtico ltu ra  e di 
a ltri ram i agricoli.

*
POLA — La nave ita liana «Mu

rano» di Venezia, è andata a coz
zare violentem ente contro il fianco 
sinistro della m otobarca «Vesta» di 
Rovigno. Lo scontro, avvenuto nei 
pressi del faro  Porèr, ha provocato 
l ’affondam ento del «Vesta». I quat
tro  m em bri dell’equipaggio sono 
sta ti tra tt i in salvo.

A ttualm ente, la nave, ita liana si 
trova nel porto di Pola, dove atten 
de l’esito dell’inchiesta che una 
commissione di periti sta condu
cendo al fine di individuare le cau
se della collisione.

*

ALBONA — I m em bri della so
cietà di cacciatori «Kamenjarka» di 
Albona, hanno deciso di rinunciare  
al piacere di cacciare per tu tta  la 
du ra ta  del 1956. Tale decisione è 
s ta ta  presa con l ’in tento  di fa r  au 
m entare  il num ero degli anim ali 
nella regione. Nella stagione 1957, 
gli anim ali da caccia verrebbero  in 
parte  esportati. I cacciatori hanno 
deciso inoltre di spendere ben
170.000 m ila d inari per l ’increm en
to della loro attiv ità . La somma 
v e rrà  raccolta tra  i cacciatori stessi.

l ’-esiod-o idi luna parite della popola
zione può piTOVOcar-e. I d a ti riig-u-air- 
da-niti Ila- prodiUKiioime che abbiamo 
potuto sentóre .dalla relazione, non 
àoio -n-oin c-oinferimairiio ta li tim ori, 
,ma anzi ci aprono urna visione del 
fu turo  dii g ran  lunga miglio-re —- 
ha coimcllulso il ' icoimpag-no Jakopič.

IN ette iderisioiri pnapoislte alila Go-nr 
feremiza isi p a rla  in, ipariiiicolar modo 
d-ellla ineic-eisisiità idi -una -maggiore e- 
dluicazio-n-e potój§§ò-iMieoiliog;ica( dei 
m em bri della  Lega 'la cui s-ca,reità 
è la  fo-nlte di te t te  le- deficienze 
lam entate alla, C onferenza stessa.

N E L L ’E C O N O M IA  A G R IC O L A  D E L  P O L E S A N O

D e f i c e n z e  a t t ua l i  
e nuove prospettive

Lendava, che ci aveva assicurato buoni quantita tiv i di petrolio grez
zo, è to rnata  ora clam orosam ente alla ribalta  della cronaca, con la 
scoperta di nuovi giacim enti sui quali sono en tra ti in funzione a ltri 

pozzi petro liferi

Ha avuto luogo in questi giorni a 
Pola, la riunione della presidenza 
del Comitato d is tre ttuale  dell’USPL 
nel corso della quale si è discusso 
sul problem a dell’ammasso e dello 
sm ercio dei prodotti agricoli. F ino
ra, i com itati popolari hanno tr a 
scurato questo problem a, nonostan
te i frequenti richiam i da parte  del 
Comitato popolare d istrettuale.

Le cooperative agricole, le quali 
hanno il compito di provvedére a l
l’ammasso dei prodotti agricoli, an 
cor sem pre si lim itano ad in teres
sarsi di quei prodotti che richiedo
no meno lavoro e portano a facili 
guadagni.

L’assortim ento di 75 prodotti che 
le cooperative prevedono nel loro

Q U A N D O  I  P R O G E T T I N A V IG A N O  N E L L E  N U V O L E

LÀ CASA DI
u n  e s e m p i o

C U L T U R A  A  U M A G O
d ' i m p o n d e r a t e z z a

Qua e là  p er r  I s t r ia

UMAGO, 21 gennaio — Voci che 
avevamo raccolto ad Umago ed al
trove ci avevano fatto  sorgere il 
dubbio che nella costruenda Casa di 
C ultura di Umago non tu tto  proce
desse sul binario  della perfe tta  re 
golarità. Queste voci andavano ac
creditando l ’opinione che nell’edifi
cio in questione si e ra  proceduto 
all’installazione di un im pianto ad 
a ria  condizionata, abbandonata poi 
a m età per ripiegare su un sistem a 
a riscaldam ento centrale. Quando 
però anche quest’im pianto era  in 
buona parte  gettato  — sem pre se
condo queste voci — si è creduto 
più opportuno sostituirlo con comu
ni stufe. E si m orm orava di grosse 
somme bu tta te  al vento in questo 
continuo fare  e disfare, di inutile 
sperpero, di incompetenza.

Ci siamo recati ad Umago per 
renderci conto di come stanno ef
fettivam ente le cose. E ancora una 
volta la  classica m ontagna delle 
chiacchiere ha partorito  in  realtà  
un topolino. L’im pianto ad aria  con
dizionata in fa tti non fu m ai instal
lato; e ra  bensì previsto  nel proget
to, ma in  seguito venne scartato  
perchè avrebbe com portato un ’u lte
rio re  spesa di 50 milioni di dinari. 
A bbandonata l’idea dell’aria  condi
zionata, si fece strada  quella del ri- 
scaldam ento a sistem a centrale, e 
anzi venne iniziata la posa delle 
prim e condutture. Ad un certo pun
to i costru tto ri si accorsero che i 
mezzi a disposizione non erano suf
ficienti a garan tire  l ’ultim azione 
dell’impiarito e sorse la questione 
se lasciare il capitolo «riscaldam en
to» aperto oppure chiuderlo con 
stufe comuni.

Il lavoro eseguito per approntare 
il riscaldam ento centrale — scan
nella tu re  nelle pareti, fori, ecc. — 
e il m ateria le  im piegato assomma
vano complessivamente a un valore 
di 360 m ila dinari. Clera chi soste
neva che tu tto  questo si dovesse 
senz’altro  elim inare, considerare 
perduto e sostituire con comuni stu
fe. A ltri volevano invece che l ’in
tero  im pianto fosse portato  a te r
mine, anche se i mezzi a disposi
zione non ne avrebbero poi consen
tito l’uso poiché piuttosto costoso e 
tu tt’altro  che facile a coprire con 
gli in tro iti che avrà la Casa di Cul
tu ra . Una terza  corrente obiettava 
infine che era inutile  im prigionare 
nei m uri ben 30 milioni di dinari 
ne ll’ipotesi che in un fu turo  più o 
meno lontano m utate condizioni a- 
vrebbero reso u tile rim pian to  di r i-  
scaldam ento centrale.

La decisione presa ci sem bra sa
lomonica: l ’im pianto già m urato  — 
e riguarda  solo la  sala del cine- 
teatro  — resta ; e così lim itato il 
suo funzionam ento com porterà una 
spesa sopportabile. Restano anche i 
lavori di traforo  e di scannellatura 
pra tica ti negli a ltri vani dell’edifi
cio, ma in qualche modo cam m uffa
ti, in m aniera che ove si rendesse 
necessario estendere rim pian to  di 
riscaldam ento centrale lo si possa 
fare  senza dover ripe tere  il traforo 
e l’ap ertu ra  dei m uri. Con questa 
soluzione non viene m andato a 
monte niente del lavoro già fatto 
e si assicura un minimo di riscal
dam ento là dove è più necessario, 
senza pregiudicare successive esten
sioni dell’im pianto.

Bašić Josip, dignanese quaran ten 
ne, è stato condannato dal T ribuna
le di Pola a un anno di prigione. Il 
Bašič era  im putato del furto  di una 
bicicletta effettuato la notte del 25 
ottobre 1955, ai danni di Siljan Ro
mano. N onostante avesse nascosto 
la  bici nel fienile di certo Roce 
S tijepan, gli organi della Milizia 
Popolare sono riusciti a e res titu 
irla  al legittim o proprietario .

N ell’em ettere la  sentenza, Il T ri
bunale d is tre ttuale  di Pola ha tenu
to conto dell’aggravante dovuta al 
fatto  che il Bašič era  già stato con
dannato due volte per furto.

Quanto riferito  più sopra deve 
pertan to  m ettere a tacere le voci 
che insinuavano si fossero spese 
inutilm ente ingenti somme, ma de
ve anche far rifle tte re  su a ltri a- 
spetti della cosa. Se è potuta avve
n ire una cosa come questa del ri- 
scaldam ento della Casa di Cultura, 
significa evidentem ente che quando 
fu iniziata la costruzione dell’edifi
cio e vennero stanziati i rela tiv i 
mezzi, i progetti non erano del tu t
to pronti. Possiamo ad d irittu ra  dire 
che fonti competenti ci hanno assi
curato che i progetti sono, per 
quanto riguarda alcuni dettagli, da 
com pletarsi ancora oggi. Questo è 
decisam ente il «punctum dolens» di 
certa parte  della nostra edilizia e 
orm ai dovrebbe esser chiaro che il 
vezzo di costruire senza i rela tiv i 
piani, come a dire senza o rien ta
mento, va messo da parte.

Se in fatti si fosse tenuto conto di 
questa elem entare esigenza, prim a 
di iniziare i lavori della Casa di 
C ultura, oggi non sentirem m o le
varsi critiche a destra  e a manca. 
Ma cediamo la parola a ll’ingegner 
Spanjol, capo dell’ispezione edilizia 
di Umago. La Casa di C ultura 
egli ci ha detto — è un edificio 
enorme, con im pianti e a ttrezzaci r ; 
grandiosi che potrebbero soddisfi > 
le esigenze di città di m edia g ran 
dezza. Si d irà che non è mai male 
largheggiare quando si tra tta  di co
se di pubblica u tilità , ma passati 
certi lim iti si giunge allo sperpero, 
m entre la nostra economia si sfor
za proprio di com battere la tenden
za alle spese non stre ttam ente ne
cessarie. Si obietta ancora che la 
Cassa della C ultura è stata costrui
ta tenendo presenti non le esigenze 
a ttuali della cittadina, ma quelle di 
domani. Tuttavia — è sem pre il 
compagno Spanjol che parla  — per 
quanto Umago possa svilupparsi, 
non riuscirà  m ai a giustificare un 
edificio che può andar bene per un 
centro di almeno 12 m ila persone. 
Già oggi il potenziale economico 
della cittadina, che dà v ita  a nep
pure 3 m ila persone, è indicato co
me uno dei più sviluppati in  Istria. 
Si può ragionevolm ente pensare che 
nel giro di qualche decennio si mol
tiplichi add irittu ra  per quattro?

Il capo dell’ispezione edilizia è 
dunque del parere  che la Casa di 
C ultura fin irà  col rivelarsi una p re
ziosa cosa «ingombrante». Ma, dispo
sto a sorvolare su questo fatto, non 
am m ette che si spendano tan ti mez
zi in un edificio che poteva soddi
sfare alla bisogna anche in p ropor
zioni più modeste, quando ci sono 
tan ti a ltri problem i urgepti da r i
solvere, quale quello degli alloggi. 
Statistiche alla mano, egli ci ha d i
m ostrato che a Umago bisogna risa 
nare  tu tta  una vasta zona edilizia, 
res tau rare  molte vecchie case e e ri
gerne di nuove. Può andare orgo
glioso della Casa di C ultura — egli 
si è chiesto —• un operaio che si 
trova in ristrettezze per quanto r i
guarda l’alloggio?

L’ingegner Spanjol fa ancora dei

struzione con 57 milioni. Perchè 
questa enorm e differenza?

L’ingegner Spanjol ci spiega che 
nei progetti si trovano espresse so
lo le m isure, cioè la quantità, dei 
lavori da eseguire e il costo delle 
re la tive norm e «tipo» di lavoro. 
Succede poi che il fatto re  «qualità», 
non previsto, autorizza l ’im presa 
costru ttrice a chiedere a ltre  aggiun
te sul contratto . La spesa p reven ti
vata viene così raddoppiata, tr ip li
cata senza che precise disposizioni 
di legge possano porvi freno o r i 
medio. E allo ra  vengono a m ancare 
i mezzi finanziari agli enti comm it
tenti, e succede che a ll’ultim o mo
mento bisogna rinunciare  a questo 
o a quel lavoro. Come è successo 
con rim pian to  di a ria  condizionata 
della Casa di Cultura.

rilievi, alcuni di u rbanistica a ltri 
s tre ttam ente connessi alla costru
zione, ma dove m ette il dito nella 
piaga è quando si riferisce alla spe
sa. A tu t t’oggi, e si è ancora lontani 
dal poter p ronunciare la parola fi
ne, sono sta ti spesi nella Casa di 
C ultura 140 m ilioni di dinari, m en
tre  il p rogettista ne aveva previsti 
123 e m entre l ’im presa «Napredak» 
si e ra  offerta  di provvedere alla co-

, Ci sem bra opportuno fa r rilevare  
ancora una volta la necessità di in i
ziare nuove costruzioni solo quando 
si hanno i p rogetti pronti, quando 
essi sono elaborati fino ai minimi 
particolari. Anzi tu tti i progetti edi
lizi dovrebbero venire, a nostro mo
desto avviso, approvati p reventiva
m ente da una Assem blea popolare 
in seguito ad am pia ed approfon
dita disamina.

ALLO SPAZZ0LIFICI0 .ISTRA1 
c i v u o le  la  m a n o  d e l ch iru rg o

Alla recente Conferenza an n u a
le della Lega dei Comunisti del 
Comune di Capodistria è stato 
messo in  particolare rilievo il lato 
negativo nell’attiv ità  dell’organiz
zazione di base della Lega e di 
conseguenza dei sindacati, del 
Consiglio operaio e delia direzione 
dello spazzolificio «Istra» di Capo
distria. Ne abbiamo fatto  un cenno 
nell’articolo inerente ta le  confe
renza però riteniam o necessario 
tra tta re  più a fondo tale questione, 
data  l’im portanza che la fabbrica 
riveste per l’economia locale e da
to che la questione si trascina da 
parecchio tempo senza che sino ad 
ora si sia riusciti a trovare  ade
guate m isure per avviare il proble
ma a una fru ttuosa soluzione.

La fonte dei guai nei quali si di
batte lo spazzolificio «Istra», còme 
è stato constatato, parte  dall’indi
sciplina di coloro che ne dovreb
bero essere i vigili custodi, cioè da 
parte dei m em bri stessi delia Le
ga. Quaicuno di loro add irittu ra  
considera del tu tto  norm ale abban
donare il posto dì lavoro per re 
carsi tranquillam ente a t r a n g u g ia 
re il suo «gotto» nella vicina oste
ria. Si comprende che con simili 
esempi nemmeno il resto  del col
lettivo possa essere di esempio per

fessionale se qualcuno dedicasse 
loro un pò di attenzione. E’ fuor 
dì dubbio che la soluzione di que
sto problem a, non tanto  difficile, 
sarebbe di assoluto giovam ento 
non solo a questi operai m a anche 
ai collettivo che ne ricaverebbe un 
maggior rendim ento sul lavoro. 
Alla Conferenza è stato rilevato 
come anche a riguardo dell’incen
tivo m ateria le  per un più alto ren 
dim ento sul lavoro allo spazzolifi
cio «Istra» cl sia ancora parecchio 
da fare. Le norm e di lavoro sono 
fissate d ifatti p er gruppo m entre, 
data  l’organizzazione del lavoro e 
il lavoro stesso, esistono m agnifi
che possibilità per applicare una 
norm a o il cottimo individuale, a t
tuando sino in  fondo il principio 
socialista di pagam ento: a ciascuno

secondo il proprio lavoro ed au 
mentando il rendim ento individua
le e di conseguenza quello colletti
vo del lavoro stesso.

E’ logico come tu tto  questo com
plesso di aspetti negativi ne ll’a tti
vità delle organizzazioni politiche 
e della direzione dello spazzolificio 
«Istra» abbia avuto le p roprie con
seguenze per la posizione finanzia
ria  del collettivo, giunta in un v i
colo cieco. Le m aestranze, sono r i
m aste senza le paghe e solo per 
l’in terven to  del Comitato Popolare 
Comunale la questione è s ta ta  r i 
solta. R iteniam o però che il 
problem a della «Istra» non posso es
sere risolto con iniezioni di fondi. 
Ci vuole la mano del chirurgo ed 
il Consiglio Economico già da tem 
po avrebbe dovuto provvedere.

quanto riguarda  il regolare espleta- s tiara .

N U O V I  A C C O R D I  
su l traffico  di frontiera

Nella sp irito  d,i una coirdiaile coì- 
laboiraiziioin-e, si ison-o cotocluai sabato 
a  L ubiana 1 lavo ri de ità  Commiiis-sio- 
ine mislt-a perm anente liistituìt-a dal- 
l ’a-jcoirid'o dii Ud-iinie p e r  Tapplicazi-o- 
-n-e -delilie -Mime sul toaffiiloo -dii iròm-

M entre nella m in iera  si lavora, il centro di A rsia è tranquillo  e 
silenzioso

m ento degli incarichi di lavoro.
N onostante che il Consiglio ope

raio fosse stato ridotto a solo die
ci persone per le dim issioni di una 
decina di mem bri, l’organizzazione 
della Lega non ha considerato ne
cessario sollevare la questione del
le nuove elezioni considerando 
evidentem ente la situazione im m a
tu ra  per compiere un sim ile atto. 
Im m atura sopratu tto  per le beghe 
esistenti ne ll’ambito della direzio
ne e che im m ancabilm ente giungo
no a ll’ordine del giorno dell’orga
nizzazione della Lega la quale, co
me -è logico, deve dedicare a que
ste tu tto  il proprio tem po senza 
possibilità di a rrivare  a una salu
tare  conclusione.

Nel frattem po 130 componenti il 
collettivo, in gran parte  giovani 
donne, vivono a ll’oscuro di quella 
che è la v ita  politica, economica e 
sociale della nazione, di quella che 
è la  nostra rea ltà  sociale per cui 
il loro lavoro si riduce alla cruda 
form ula del binomio lavoro-paga, 
senza alcuna prospettiva per il fu
turo. Vi sono nel collettivo giova
ni forze che potrebbero fare  no
tevoli progressi ne ll’istruzione p ro-

La idieleigaaiiOime .iitaliiaina, guidata 
dal idiollt. Uibeirto- Fabiani, e quella 
Ijiuigoslava, coni a  c-apo ili d-ott. Tot 
mie, ihaimno pres-o àn -esame diversi 
Spnoihle,mi inilgiuiandaniti, il- rilascio dei 
permasisi dii transito , dì movimento 
,a ttraverso  i  vani vallicihi, la  valu ta  
e giti airi iico-li dhe d singoli possano 
-pori-ar-e is-eico.

iN-allia tìiilsiciuisisdane: leirano- compresi 
pume- d gem izi dii iliinea (it-enresitiri e 
marittimi;) e ilio scam bio idi inform ar, 
ziomii san itarie . A proposito dii que
s t ’ul-tiimo argom ento, raccordo di.

Dall' Adriatico 
al Danubio

La d raga «Biaolšić», trascin-ata per 
1.200 m iglia atitiraveirso l ’A-dirliatico, 
-lo Ionio, i ’Eigeio, il M ar N-e-ro dal r i
m orchiatore «iPirodielteri», è giunta al
le  foci del Da-niuibiio. La d rag a  è sta
ta  quindi affida ta  a-1 riimor-chiiatore 
fluMiiate «'KoBjuihi» e tiraisicinata da 
qu-elsltà. filmo a N avi -Sad. Qui av ran
no indizio tra  breve ì lavori di d ra 
gaggio idleilllo alllveo del fium e, pe-r. 
gettare  li piloni dii uin muovo pomite 
ferroviario .

Udirne prevede (ine-id’airtic. 52) l ’im- 
m-eid-iiata comunica atone alle compe
te n ti autorità san ita rie  locali -in ca- 

■ so d i mal-attme in fe ttive  o epidem ie 
che s i iveriifi-casiser-o in  una delle due 
zone.

La -rqgolare applicazione de ll’ac- 
/ooiiidp- di -Udirne dal 20 agosto 1955 
-a oggi, è  dtnaoisitrata- dai 100 m ila 
daoumenitii d i -tranisiito- che le rispet
tive au to rità  ,idi Polizia hanno ril-a- 
SiCiiato finora. La- cifra attesta  pure, 
e ila Coromisisianie -man ha  m ancato 
dii ride vario, l ’initeiresise delle papo- 
ia-ziioini confinanti a usufruire- del
le f  aailliitazioni c-anicem-e-mti il pas- 
saggdio tea  -le- due zone.
- L e -due delegazioni si sano intr-at- 

temute pu re  sui risu lta ti conseguiti 
finora inai ic-o-rso delle recan ti tra t
tative: fir-a i  irappreise-ntanitd degli 
Istituiti -dii -asisicuazi-one sociale per 
-il .reg-oìiamanlto ideile quest io mi di. 
ic-omuine in terasse e fra  le delegazio
n i i  elamiche incaricate di stipu lare  
-un -aoooirlđo. p a r  ila fo rn itu ra  d ’acqua 
dii alcune izioimei da l d is tre tto  d i Ca- 
(potìlilstria m edian te  -l’-atcqiuedotto dii 
M-uiggia.

-Nell carso dei lavori dii Lutoi-ana 
sono istat-e- ©reise- inoltre v-airie d-e- 
iciils.iicimi pif-elremtasii al m ovim ento di 
(parsane e -automezzi da  una zana ail- 
il’-alitira. La tornea Capotìiilsitria — Trie
s te  v e rrà  casi raddoppiata , m entre 
'verrà lilstàtuita -una linea stagionale 
(-estivai) T rieste — Muggia — S. 
Bartolom eo — S. Nicolò.

piano, sarebbe povero anche se il 
piano venisse realizzato. Lo stesso 

■ vale per la quan tità  che è di gran 
lunga inferiore alle reali possibilità.

R iportiam o alcuni dati. Il consu
mo annuale della verdura in Is tria  
si aggira sui 1270 vagoni; i p iani 
delle cooperative agricole ne con
tem plano solam ente 490. Questo 
perchè la verdura  si guasta facil
m ente ed i guadagni che ne deri
vano sono bassi. La stessa cosa si 
può dire per la fru tta . Le coopera
tive pianificano 220 vagoni di fru t
ta  (l’uva non vi è compresa) nono
stan te  che la produzione fru tticola 
in  Is tria  sia di g ran  lunga maggio
re  e la richiesta superi di quasi due 
volte il piano d ’ammasso. Si calco
la che, nel d istre tto  di Pola, si 
avranno quest’anno 260 vagoni di 
eccedenza di carne, ma le coopera
tive, nel loro piano, hanno previsto 
l’ammasso di appena 210 vagoni.

La presidenza dei Comitato popo
lare  d is tre ttua le  dell’USPL ha di
scusso pure degli obblighi che i 
p rodu tto ri agricoli, le cooperative 
d ’ammasso e le im prese com m ercia
li dovrebbero assum ere tra  loro. I 
prodotti agricoli di maggiore im por
tanza dovrebbero venire am m assati 
in base a prezzi precedentem ente 
convenuti, m entre  i prezzi dei r i
m anenti prodotti verrebbero  fissati 
in  base alla legge della dom anda e 
dell’offerta. Le cooperative dovreb
bero stendere dei con tra tti con i 
p rodutto ri e il prezzo minimo per 
certi p rodotti verrebbe stabilito 
da una speciale commissione. Le 
im prese comm erciali, dal canto lo
ro, dovrebbero garan tire  un prezzo 
minimo alle cooperative, per le 
m erci di facile deterioram ento. P er 
assicurare le im prese da eventuali 
perdite, è sta ta  proposta la  fo rm a
zione di un fondo rischio presso la 
Cam era del commercio.

A rgom ento di discussione è stato 
quindi il problem a della realizza
zione del fondo paghe nelle im pre
se comm erciali e nelle cooperative 
agricole. In  proposito, è sta ta  fa tta  
la  proposta che il fondo paghe nel 
commercio venga form ato in base 
alla quan tità  dei prodotti venduti e 
non in rapporto  ai guadagni realiz
zati. P roposta è sta ta  pu re  la liqu i
dazione della stazione di ammasso 
del pesce e vino che verrebbe sosti
tu ita  da una agenzia speciale. Que
sta  agenzia dovrebbe occuparsi del
la vendita del vino non solo in 
Is tria  ma anche all'estero, vista la 
scarsa capacità d im ostrata in que
sto campo dalle singole cooperative. 
P er la buona realizzazione di que
sto progetto, sono necessarie can ti
ne m odernam ente attrezzate, mano 
d ’opera specializzata e u n ’adeguata 
rere commerciale.

Partico lare  attenzione è s ta ta  p re
sta la  al problem a del rifornim ento 
ai prodotti agricoli dei centri indu
stria li e si è deciso che gli organi 
del Comitato popolare d is tre ttua le  
dovranno agire con più decisione 
nella soluzione del problem a stesso. 
Il detto Comitato p rovvederà inol- 
toe alla istruzione professionale di 
capaci geren ti di cooperative ag ri
cole e di d ire tto ri di im prese com
merciali.

GIOVEDÌ’, 26 — Ore 6: Mušica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca- 
lendarietto e musica del mattino — 
12: Musica per voi — 12.30: Notiziario
— 12.40: Problemi d’attualità — 12.45: 
Musica per voi — 16.10: Concerto del 
giovedì: w . A. Mozart, ouverture 
dall’opera «Don Giovanni», serenata
n. 9 in Re maggiore, detta «Il corno 
del postiglione» — 17. Dal mondo del 
lavoro — 17.15: Finestra musicale — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suonano per voi: 
L’orchestra Ray Anthony — 22.30: No
tiziario — 22.45: Dalle operette di 
Straus e Lehar — 23.15: Musica da 
ballo — 23.45: Ultime notizie — 23.50: 
Musica per la buona notte.

WENERDI’, 27 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30 Ca- 
lendarietto e musica del mattino — 1 2  

e 12.45: Musica per voi — 12.30: Noti
ziario — 12.40: Problemi d’attualità — 
16.10: Arie, duetti e cori in micro
solco — 17: Corrispondenza — 17.10: 
Canzoni popolari nel mondo — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo m usi-- 
cale — 22.15: Ritmi e canzoni — 22.30: 
Notiziario — 22.45: W. A. Mozart: Re
quiem, cantano Werner Pach, Nene 
Breitschopf, Walter Ludwig, Harald 
Pröglhoss e la cappella della corte 
viennese diretta da Josef Krips — 
23.45: Ultime notizie — 23.50: Musica 
per la buona notte.

SABATO, 28 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca- 
lendarietto e musica del mattino — 
12: Musica per voi — 12.30: Notiziario
— 12.40: Problemi d’attualità — 12.45: 
Musica per voi — 16.10: Canzoni di 
tu tti i giorni — 16.30: Gioielli musicali
— 17. La comune: Capodistria — 17.20: 
L’album dei valzer preferiti, suona 
l’orchestra Mantovani — 17.40: Noti
ziario —- 17.55: Intermezzo musicale — 
22.15: Suonano per voi Willy Berking 
con i suoi cantanti — 22.30: Notiziario
— 22.45: Musica da ballo — 23.15: Ulti
me notizie — 23.50: Musica per la buo
na notte.

DOMENICA, 29 — Ore 7.15: Musica 
del mattino — 7.30: Notiziario — 7.40: 
Calendarietto — 10.10: Concerto do
menicale — il : La donna e la casa
— 11.30: Musica leggera — 12: Musica 
per voi — 12.30: Notiziario — 16.30: 
Brani d’opera scelti — 17: Lo novella 
della settimana — 17.10: Bianco e nero
— 17.20: La settimana nel mondo — 
22.15: Freddy Alberti con il comples
so di arpe — 22.30: Notiziario — 22.45: 
Musica da films e riviste — 23.15 e 
23.50: Musica da balio.

LUNEDI’, 30 — Ore 8: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca
lendarietto e musica del mattino — 
12: Musica per voi — 12.30: Notiziario
— 12.40: Problemi d’attualità — 16.10: 
Rassegna sportiva — 16.20: Musica 
leggera — 17 : Oggi vi parleremo d i . . .
— 17. 15: Solisti celebri — 17.40: Noti
ziario — 17.55: Intermezzo musicale
— 22.15: Ritmi e canzoni — 22.30: No
tiziario — 23.10 e 23.50: Musica da 
ballo.



PICCOLO ATTORE O GRANDE DRAMMATURGO?

CACCIA ALL1 AUTORE
C O N  L ’A P E R T U R A  D I U N  S E P O L C R O  S I R IU S C IR À ’ 
F O R S E  A  P O R R E  F IN E  A  V IV A C I E L U N G H E  P O L E M IC H E

■ ■ A T T O  A L IT A ’

V errà scoperto in  questi giorni a 
Lansira u n  sepoiiaro p lurioentenario,

. quello 'dii Chils'alràui rt. Dopo enormi 
; polem iche, si è g iun ti a questa de- 
i cisterne in segu ito  alle continue ,ri- 
ì ohias.e dello  storiografo  am ericano 
i Calvin HoÈfimain.

I dubbi, che già da tempo esisto
no ta la m o  alla figura di- William 

; Shakespec.ire, sono staiti aum entati 
ultim am ente da lla  teoria di Calvin 
Hoffman il quale  d ichiara di avere  

. e/s/posto la sua tes i in  un  manciscut-. 
to che tpufcìbfiifcherà non appena sa
rà  riiUsfcJj» ad, o tten ere  lun'ulHma 
pnova. L a prova, secondo lui, do
vrebbe tro v a rs i melila toimiba d i Chi- 
selhutrsit. I

Dei.,a viiia d i S hakespeare • si sa 
poto . La isua prim a lotogralca, puo- 
i>.iiiciaita neu ivo», si basa  su dati rac
corti a  Strabtloird e ia  siua scausa 
pretuis,ionie dà  adito aula touimulazio- 

'■ ne d i tes i di,sparate. A lcuni rilien- 
gomo che Shakespeane non  sua m.im- 
menio esuisitulto, attiri dicono dii sì, ma 

1 eisciiudorao che sia stato  uno sciritio- 
re..

Già. ne l 1772 Herlbeirtt Lawirenice, 
allei,maiva che il n om ad i Shakespea
re ara  sem plicem ente quatto ohe 
Francis Bacon, ibairoae di Vexulam, 
visconte d i S t. A lbany, lord diell.o 
Se ac chiare, grainidte filòsofo e stu- 
diioiso, .usava peir firm are  i  suoi la
vori. L aw rence diceva: «Bacon, scri
veva opere teaitraii. Non c ’è biso- 

\ gno, d i tanto  p a r  d.imoisibrairie il suc
cesso iahe aveva in  questo campo. 
Basita d ire  che tsi firm ava con iti no
m e du Shakespeare.»

Più (tardi, qualcuno afferm ò che 
non solo le opeire dii Shakespeare 
andavamo 'a ttribu ite  a Bacon, ma 
pu re  quelle d i Cerveiriteis. Il (timore 
che su a  m adre, la  regima Elisabetta, 
isp irava a, F rancis Bacon, io  costrin 
geva a  niaisicoinideirsi so tto  questi no
mi. Nel 1848. Tameiriicaino H ard t e- 
samiinò a fondo ta le  problem a e 
«diimoisitirò,» idre Shakespeare qra  Ba
con. Nell 1857, una discendente dei 
Bacon, D elia Bacon, scriveva: «Le 

- opeire ohe Bacamo Hai firm a dii Sha- 
1 kaspeare, sono sta te  sc r itte  d a  un 

gruppo di nom ini diretto- dia F ran
cis Baicoin. Peintamitio, non  solo a Ba
con, ima ad uni in te ro  eo le ttico , 
varano i  d ir itti idlauitoire.,»

Ci sono, na turalm ente, anlche al
tre  teorie  in  (proposito. K arl Ble.ifo- 
tre u  isostanevia che le opere di Sha
kespeare varano a ttribu ite  a  lord 
Rotland. U na tesi poste lib re  vede 
,in ltarfd Duriby il drammaltuirgo, men

tore u n a  te rza  d ich iara  che il vero 
autore è  lord O xford.

Q uesta specie di caos 'sulla figura 
dii Wiillliclm Shakespeare, è d-ov.uto 
sopra ttu tto  a! fatto  ohe m ai si è 

l potuto trovare  u n  suo maimosaritlto 
[ oriigiraalle.

Ulltilmamsnite ®i è fa tta  stirrda urna 
: muova teoria. 1.1 draimmatuirgo Chri-

è  sepolto a Ghiselhurist. Veram ente, 
nel sepolcro ci sono quattro  siaiime 
della casa W atehingham e rama di 
queste è que.li.ia di gir Tlhoimais. Que- 
isit’,ultimo ooinosoevia il segreto di: 
M arlow e sii è portato ' nella tomba 
tu tti docum enti .relativi la faccen
da. Accanto a  lui dovrebbe tro v a r
si un  imaraoiscriitto o rig inate o una 
dich,iarazione di :silr Thtìmais stesso, 
sul modo con icùii aveva preg,alta 
Shakespeare di p res ta re  il suo no
m e a Marllow.

Hoffman è riusaito ad ottenane 
che il isepoilaro di Waiishingham 
vanga scoperichiaito. La cosia non 
è sta ta  facile in  quanto, .in Inghil
te rra , beni di ra ro  le  vecchie tom
be vengo no mamomieisisie.

Galvin spera  di trovarne M-airltow 
iin uno dei saulcotfagi, in  caiso com 
tra rio , hi p rova  itairtto cercata do
vrebbe trovarsi in  una scatola pres
so s ir  Thomas. H offm an penisa per
sino di tro v a rv i 1’oriigi'nale deHT«.Am
leto».

I giornali imgùeisi stan,no dedican
do m olto spazio a questa faccenda. 
Stia a  vedersi ora isie ,il fanatico «de- 
moliitona» dii Shakespeare riuscirà  
niellila isua im presa o se  ancora una 
tesi dovrà essere defin,i.tiviaimenlte 
sepolta. In  un véro sepolcro, questa 
volta! ,

P R O B L E M I  D E L  M E R C A  T O

D E i  P R O D O T T I  A G R I C O L I

Luci di Brodway

V.

Si tra tta , quindi, di dati provviso
ri, p res i di necessità, che possono 
sub ire  cerite re ttifiche, pera ltro  non 
essenziali.

I rapporti dei p,reizzii nello scam
bio dei ben i con la cam pagna eser
citano, dunque, la Homo influenza in 
u n  se tto re  .sensibilissimo deireeomo- 
,mia jugoslava — to standard  di vi
ta  delila popolazione urbana e agri
co la  —, .essendo .essi a ll’origine del
la ii'iipartìzioinie del reddito naziona
le. Il rappo rto  f ra  i prezzi dei pro
dotti industriali e dai prodotti a- 
gricoli può in flu ire  anche sulla 
istru ttu ra  dieii’eSiportazione e  d e ll’,im
po rt azione, .e d i conseguenza sulle 
relazioni eoonomìlche dell paese can 
resterò . Tali rapporti esercitano poi 
la loro iniflraeineia anche nel campo 
idell’offeirfca della  produzione agri
cola sul mercato., eoe.

La politica 'economica del paeise 
agisce .in una certa  m isura anche 
sul rapporto  dei prezzi degli scam
b i ,in u n  mencate p iù  libero, ma ta
le politica non 'saprebbe so ttrarsi 
sensibilm ente, nè p e r m olto, alle 
capacità eiconotniiche reali. In  caso 
contrario  la stab ilità  del mercanto 
sarebbe m inacciata e lo sviluppo

N E L  C O R SO  D E L  1955

Chiaroscuri nell’ economia Italiana
All’aumentata produzione industriale fanno contrappeso la remora e lo sbilancio 
fra profitti, investimenti e salari - Cifra record segnata in campo industriale

W illiam  Shakespeare
stephur M arlow , luiteiue, e ra  sitato 
au..tonato p e r  btria,me ciuua regina 
mjisfeibatiua. v euuti couuaininiato a 
moiue e  la  afonia duce irne Hu am- 
luaazaiuo ,a,agii luoimani de.ua regina, 
in uni’astiar,ia. Su tiUtojeime-, pero, one 
»a. persona uccisa, noia rosse ìviariow, 
ma un  .conltadino in e  vernine sepolto 
noi nom e delio  seirtttoire. Quesiti, i» 
rea ltà , s i  sarebbe r fing i alto ai il,'este
ro da  d o v e . m andava ai suo amico 
sir Thom as Waushiingham (che lo 
aveva aiu tato  n eh a  liuga) vari la
vorìi teafcraiti che idrimava con il 
nome d i un  piccolo a t pire .chiamato 
W illiam Shakespeare.'

A .questa coinicliusione' non  è giun
to isoditanlto C alvin Hoffman. Ira pre
cedenza, ialini avevano' afferm ato 
che r«En/niioo IV», li! quale si diffe
renzia peir Stille' dalie a ltre  opere 
delio Shakespeare, e ra  stato scinilt- 
to da M arlow. Non manicano coloro 
che 'altltastano come mom 1’.«Enrico 
IV», m a tu tte  le a ltre  (tragedie di 
Shakespeare san»  da a ttribu irs i a 
M arlow, mentire .lasciano al povero 
W illiam, so ltan to  il laivoro ira a r
gomento.

C alv in  H offm an asserisce che r iu 
scirà a iconvailìidare la su a  teisti nel 
sagù ente dei modi: Il .diiif emisar e di 
M arlow, isiir Thom as W.alishinigham,

Già nell’agosto dello scorso anno 
«Documenti di Vita Italiana» di Ro
ma annunciava che l’Italia aveva 
raggiunto nel marzo 1955 il giro 
di boa nella produzione indusiria• 
le raddoppiandola nei confronti del 
1938. L’annuncio si basava sui dati 
dell’Ufficio Centrale di Statistica di 
Roma e corrispondeva, grosso mo< 
do, alla realtà volumetrica della 
produzione.

L'interessànte «Panorama Econo
mico 1955», edito dal quotidiano mi
lanese «24 Ore» conferma, sostan
zialmente, l’annuncio dell’agosto 
scorso. Vi si rileva infatti che —• 
in percentuale !a produzione in
dustriale italiana ha raggiunto nel 
1955 quota 198, facendo uguale a 
100 la produži orte del 1938. Si può 
rilevare, per inciso, come il caratte
ristico squilibrio dell’economia ita
liana persista nel divario fra pro
dotti industriali ed agricoli. Infat
ti,- malgrado l’annata cerealicola 
eccezionalmente favorevole, l’indi
ce agricolo raggiunge appena il 
122 nei confronti del 1938 non riu
scendo, di conseguenza, a compensa
re l’aumentato consumo dovuto al na
turale incremento della popolazione, 
gravando così sul mercato e sulla 
bilancia commerciale.

Per quanto importante, sì tratta, 
però, di un fenomeno caratteristico, 
al quale il governo italiano ha cer
cato di far fronte con misure varie 
che, se non hanno contenuto l’au
mento dei prezzi, hanno però teso 
a non scoraggiare > produttori agri
coli. Abbiamo accennato a tale fe
nomeno in quanto nella scorsa anna
ta i consumi italiani hanno segna
to una tendenza all’aumento gene
rale (compresi i consumi di beni 
strumentali e, di servizi pubblici) 
segnando una contrazione percen
tuale per quanto riguarda invece i 
prodotti base dell’alimentazione di 
massa. Un fatto che ha evidente- 

1 mente le sue influenze negative sul 
reale tenore di vita degli strati me
no abbienti della popolazione.

Come detto, in campo industriale, 
l’economia italiana ha segnato inve
ce la sua cifra record malgrado ce
denze in alcuni rami. Ed anche qui 
và obbiettivamente rilevato che le 
cedenze si sono verificate rfei ra
mi e nei generi dei consumi di mas
sa. Copie è il caso dell'industria 
tessile, travagliata da una crisi che 
può diventar cronica e che gli indu
striali tentano’di ovviare passando 
alla produzione di qualità a scapi
to di quella di massa e proceden
do perciò a chiusure di stabilimenti 
ed a licenziamenti di personale. Di
fatti il ramo tessile nei primi dieci 
mesi del 1955 è sdeso all’indice di 
104 di fronte al 115 del 1954, men
tre la stessa industria delle fibre 
artificiali (tipiche sostitutrici pres
so le larghe masse delle fibre tes
sili tradizionali, dato il loro prezzo 
inferiore) ha segnato un aumento 
del solo uno per cento.

1 massimi incrementi si sono in-

caleidoscopio
C E R C A N S I S IN D A C I

Dopo un processo durato ben dieci 
anni, la famiglia Bras Burgos Zaca- 
rias, residente nella città di Lira, nel 
nord del Brasile, è riuscita ad ottene
re un’eredità che le veniva contestata.
Il patrimonio è costituito da un te r
ritorio più grande del Belgio e del
l’Olanda messi insieme, comprendente 
ottocento centri urbani, borghi e vil

laggi, del valore complessivo di due miliardi cinquecento milioni di cru- 
serios. Per sfruttare queste terre i nuovi proprietari hanno fondato la 
«Compagnia Burgos d’investimento» per attirare il capitale straniero e 
nazionale. Si promette che ogni azionista sarà fatto sindaco di uno 
degli ottocento centri urbani del territorio.

L O  S P IR IT O  D ’IN D IP E N D E N Z A

«La nastra  piccala, cara Lega 
Mussulmana, è m orte. P iangiam o la 
Lega, Mussulmaniai». Così salm odia-1 
vaino le persone che seguivano uin 
funerale a Bhowaraa, piccoltio villteg-1 
gio del Pumidjaib. Un rep o rte r del 
«Pakistan Times», che si trovava d a 1 
quelle partii d i passaggio, ha  scoper
to ohe češe non  piangevano l,a scom-

! pausa de lla  omotnima associazione politiico-realigiosa una  volita poten
te .nel paese, m a una  bam bina m orta  d i vaiolo. I suoi genitori, m em bri 

[di una .tribù nomade, l'avevano chiam ata n e ll’,entusiasmo dai prim i 
gioirai idielfTindipendenza Lega M ussulm ana.

vece avuti nel ramo metallurgico 
(45% in più di fronte al ’54) in 
quello meccanico (38%) e in quello 
di trasformazione di minerali non 
metalliferi (36%). Un buon balzo 
del 53% si registra anche nelle in
dustrie chimiche ed affini ed un 
42% segnano le industrie estratti
ve, grazie alle scoperte di pozzi 
petroliferi e allo sfruttamento del 
gas metano naturale. Infine, per la 
prima volta nel dopoguerra, gli au
menti di'produzione (che dal 1950 
furono costanti con percentuali del 
4—5% annui) hanno trovato una 
corrispondenza relativa, se non asso
luta nel numero della manodopera 
occupata, passata da 17.513.000 del 
(maggio 1954 a 18.191.000 nel 1955. # 
Il numero dei disoccupati ha avu
to una flessione statistica da
1.656.000 a 1.484.000 nello stesso pe
riodo. Però i dati (ufficiali e per
ciò soggetti a critiche, come affer
mano le organizzazioni sindacali) 
nel campo del lavoro sono soltanto 
negativamente positivi. Infatti le -ci
fre dei nuovi occupati non compen
sano l’incremento naturale della po
polazione e i 140.000 mila italiani 
emigrati nell’anno, secondo le ci
fre del sottosegretario, onorevole 
Del Bò. Inoltre, rileva il quotidia
no milanese «24 Ore» nel suo sup- 
p’emento, sono diminuite le verso
re che prestavano opera saltuarii.
(quali le casalinghe a mezzo servi
zio) ed. è diminuito il numero dei 
disoccupati in cerca di primo impie
go. Il che, da un lato, indica che

N O T IZ IA R IO  C U L T U R A L E

ATTORI RUSSI 
IN JUGOSLAVIA

«Le tre  sorelle di Cehov» e «Ani
me morte» dì Gogolj verranno  rap 
p resen tate  sulle scene dei maggio
ri centri jugoslavi nel prossimo 
maggio. Ne saranno in te rp re ti gli 
a tto ri del tea tro  «hudozestven» di 
Mosca. Il complesso m oscovita si 
tra tte rà  in Jugoslavia per un m e
se e sarà, di volta in  volta, ospite 
di Belgrado, Zagabria, Lubiana, Sa
rajevo e Skoplje.

A sua volta, il complesso del Tea
tro  Dram m atico di Belgrado, si re 
cherà nell’URSS, verso la  fine del
lo stesso mese, per rappresen tare  a 
Mosca, L eningrado e negli a ltri 
centri m aggiori la  nota commedia 
«Dundo Maroje» di Držić e «Jegora 
Bulicova» di Massimo Gorki.

DALLA MACEDONIA 
A MILANO

Ha luogo in questi giorni a M ila
no, una m ostra di affreschi m edie
vali' jugoslavi. La m ostra com pren
de 80 copie di affreschi da ll’XI al 
XV secolo. P rovenienti dalla Mace
donia e dalla Serbia, gli affreschi 
sono per la maggior parte  in stile 
bizantino. L’avvenim ento non manca 
di destare interesse negli am bienti 
cu lturali milanesi.

ORFEO D'ORO 
PER TOSCANINI

Un nuovo prem io, consistente in 
una sta tuetta  d’oro raffigu ran te  O r
feo, è stato fondato nella vicina pe
nisola. Il premio v e rrà  assegnato 
ogni anno al migliore a rtis ta  d ’ope
ra. A rturo  Toscanini, quale maggio
re  rappresentante  vivente dell’arte  
operistica italiana, ha ricevuto il 
prim o «Orfeo d’oro» per il 1955.

TROPPI MILIONI 
PER 0N  SOLO FILM
I convegni, tenuti recentem ente a 

Roma, da atto ri cinem atografici a- 
deren ti alla CGIL e alla CISL, nel 
corso dei quali si è protestato  con
tro  l’im portazione di a tto ri stran ie
ri e le alte  paghe loro corrisposte, 
avranno probabilm ente eco in  P a r
lam ento.

A provocare tale p rotesta sono 
stati i 235 milioni che A udrey H ep
burn  ha  avuto per un film, i 200 di 
H enry Fonda, gli 80 di Mel F erre r 
e i 30 di G loria Swanson. Inoltre, 
questi a tto ri sono quasi esenti da 
tasse, in quanto vengono pagati in 
valu ta estera.

resta più difjicite trovare età Spen
de per «mezzi servizi» ( e ciò m 
? eiazione a m  disagiala situazione 
uei ceti meai-proj^ssiomsti, impie
gali e cammeicianuj e uail auto 
segna un maggior ü/npiego di gio
vani nell’industria dove, special
mente nelle industrie tessili, essi 
vanno a sostituirle i lavoratori spe
cializzati, con salari inferiori in po
sti di lavoro razionalizzati e mecca
nizzati (richiedenti perciò minori 
attitudini professionali). Sì aggiun
ga che il reddito nazionale lordo 
( statale e privato) è aumentato del 
7% mentre l’ascesa dei prezzi (me
dia del 2%) ha toccato punte del- 
V8% nei settori dei consumi di mas
sa e ci si renderà conto che al «chia
ro» dell’aumento della produzione 
ed all’apparente «chiaro» dell’au
mento dei consumi (compresi beni 
strumentali e servizi, lo si noti), 
si contrappone lo «scuro» del peg
gioramento nel tenore di vita degli 
strati meno abbienti della popola
zione. Peggioratmento fattosi sensì
bile al Nord (dove il tenore di vita 
era più alto) in quanto gli indici 
generali comprendono le popolazio
ni del Sud, dove la Cassa del Mez
zogiorno, oltre iniziative statali e 
la scoperta del petrolio hanno por
tato un miglioramento relativo ed 
assoluto. Perciò se, nei paradossi 
delle statistiche, al Sud si sono 
mangiate meno fave e più grano 
ed al Nord meno carne e più gra
no, risulta che in Italia è aumen
tato «sensibilmentxe» il consumo dei 
cereali nobili ed. è diminuito «leg
germente» quello della carne. Come 
dimostrano t Unti dell’Ufficio Cen
trale di Statistica. Però se a Sud 
l’aumento del consumo di cereali 
rappresenta un miglioramento del 
tenore di vita lo stesso non si può 
dire per il Nord dove all’aumento 
ai tali consumi corrisponde una 
forte flessione nei consumi delia 
carne dlei grassi. E poiché le 
masse della popolazione industriale 
si trovano nell’Italia Centro-setten
trionale li «chiaro» non è tanto 
chiaro e lo «scuro» si denuncia da 
se ad una analisi un pò approfon
dita.

Un'altro «chiaro» che si fà me
no chiaro all’analisi e quello che 
riguarda ah investimenti ia cui ci- 
fi a è aumentata in pei centuate ed 
in assoluto ma la cui disiriouzione 
aenuncia degli «scuri» non incorag
gianti. Certo forti investimenti si 
sono avuti nelle industrie base ma 
•solo uno studio analitico approfon
dito può dire quanto ciò rappresen
ti una malattia di crescenza e quan
to un «buon» dovuto ai «ridimensio
namenti» alla razionalizzazione (con 
esclusione di parte delle maestran
ze specializzate nei vecchi metodi 
di lavoro) ed alla costruzione di 
nuovi impianti al posto di quelli 
messi fuori servizio perchè anti
quati o per motivi rispondenti più 
a criteri politico-finanziari che pro
duttivi. Basti pensare agli stabili
menti Uva, declassati o chiusi per 
far posto al complesso industriale 
di Cornigliano, in provincia di Ge
nova. Lo stesso dicasi per numero
si stabilimenti e piccole industrie 
sussidiarie, per esempio, della Fìat 
o di altri monopoli, inoltre uno. 
«scuro» che incide sul tenore di vi
ta delle masse è rappresentato da
gli investimenti speculativi nell’e
dilizia. Investimenti che hanno rag
giunto punte massi'me beneficiando 
di esenzioni. fiscali governative, e 
degli aumenti degli affitti che si 
sono succeduti dal 1946. Infatti un 
canone di affitto pari a lire mille 
nel 1945 era già nel 1954 salito a 
lire 12.480. Infatti nel 1946 aumento 
del 60%; 1947 aumento del .25%; 
1948, 20%; 1949, 30%; 1950, 50%, 
1951, 50% subaffitti del ’49; 1952, al 
tro 50% ancora nel 1953. Il conto 
è facile ed è facile comprendere il 
carattere speculativo degli investi
menti privati nel settore. Investi
menti ai quali sono tutt'altro che 
estranei i grandi monopoli (Uva- 
Fiat, Italcementi, Montecatini, Edi
son ecc., ecc.) i quali approfittano 
dell’anonimità dei loro capitali e 
delle società per controllare ogni 
ramo dove la speculazione offre al
ti profitti.

In Italia, e nel mondo capitalisti- 
co in genere, ì monopolisti ed i mo
nopoli rappresentano una remora 
gravosa sull’economia, appunto per 
il loro carattere speculativo che fà 
emigrare i capitali alla caccia del 
profitto causando situazioni di squi
librio, alla lunga pericolosissime.

Per com prendere l’importanza del 
«monopolista» basta citane un esem

pio: il senatore Enrico Falk: e la 
sua famiglia, 75% ael capitale dede 
«Acciaierie e terriere Lombarde 
talk», con quattro miliardi e mez
zo di capitale; controllo assoluio su 
«Ufficine lYloncenisio—Torino», So
cietà «Franco Tosi» con stabilimen
ti a Legnano e Cantieri a Taranto; 
«Acciaierie di Bolzano», «Acciaie
ria e Tubificio di Brescia, «Cantie
ri Metallurgici» di Castellamare; 
«Società Nazionale di Elettricità 
Sondei» di Roma, «Officine Metallur
giche Broggi» di Milano, «Officine 
della Carlina» di Milano., «Società 
Forze Idrauliche Alto Magra» Mila
no, «società immobiliare Boccac
cio» Milano. In tutto 24 stabilimen
ti industriali, più una grande azien
da agricola. Capitale controllato ol
tre otto miliardi, dipendenti 30.000 
lavoratori. Per non parlare delle 
«inteùessenze cieche».

Ad indicare quale piovra siano i 
monopoli per Veconomìa ed il te
nore di vita in Italia citeremo po
chi -dati sulla «Montecatini». 1933: 
Capitale un miliardo 300 milioni; 
produzione indice 125; operai oc
cupati 55.000. 1954: Capitale 84 mi
liardi!; produzione indice 190;‘ ope
rai occupati 45.000!!. Ossia diminu
zione della manodopera di 10.000 u- 
nità ed aumento della produzione di 
circa l’80%. Profitti:: 1938 milioni 
159 e 450.000 lire;. 1S53 miliardi ot
to e 52 milioni!!!

Monopoli, sbilancio di investimen
ti, sbilancio fra Sud e Nord e fra 
agricoltura ed industria, fra profitti 
e salari sono dunque le remore che 
ostacolano l'economia italiana an
che nel suo anno di grazia 1955. E 
ciò malgrado i vari interventi go
vernativi (che soffrono però delle 
remore e del boicotaggio dei mo
nopoi i e degli agrari) e malgrado la 
capacità e lo slancio lavorativo dei 
piccoli industriali e della classe la
voratrice italiana.

LIBERO VERARDO

della produzione ne riisienitiirebbe 
sfaiv o re votai'ente.

P rim a della fine del periodo co- 
Biidetto ammiimiisitrativo dello svilup
po deill’iecciniomia jugoslava, quan
do ài m ercato .era separato  e di
verse  categorie idi prezzi esisteva
no nei singoli se tto ri economici 
(inveisiimeniti, riproduzione, consu
mo cannante ) e ali tiniter.no stesso 
del consumo .corrente — m entre le 
possiibiltà ,d ' appro v v ig ì on a menilo del
le campagne comi articoli m anufat- 
ituriari erano insufficenti e la  loro 
rich iesta  in  continuo aum ento — la 
cam pagna .scambiava i p ropri p ro
do tti a condizioni itali dia p rivarla  
di qualsiasi stimolo a p a  produzio
ne. S i tra tta v a  per il contadino non 
d i trovare un .certo' reddito  genera
le  melilo sfru ittam ento  della  te rra  e 
un iaqu.ilib.rio fra  le m isure ammi- 
:nisit,native (ammasso obbligatorio 
.dii una. p arte  dei prodotti .a prezzi 
stab iliti) e II m arcato libero, ma 
d’accum ulare, vendendo una piccola 
q u an tità  idi -prodotto ai prezzi ele
vati del m ercato .libero, il denaro 
strattam enite indispensabile, v.iitta 
so p ra ttu tto  .la penuria, dei prodotti 
industriali. Tale situazione m etteva 
iin pericolo lo standard  di v ita  della 
poipolaizione u rbana, ohe doveva da
re  una  parte  sproporzionata dei 
p ro p ri in tro iti . per l’acquisito dei 
prodotti agricoli com plem entari. 
Doveva risu lta rne  un,a situazione 
ta le  che i  lavoratori died cen tri u r
bani, .mancando d i mezzi p  e cu ni, ari, 
man potevano pino curarsi nemmeno 
i .prodotti ,industria li disponibili.

11 passaggio a un commercio pili 
.libero .dovette avere, dunque, per 
corollario un aum ento .sensibile dei 
preizzi degli articoli mainufatturderi, 
il che significa, da l punito di vdista 
della  campagna, un gravam e nei 
rapporti dei prezzi idieii suol scambi 
icon ia  città. Ma fu il solo modo di 
stim olare p iù  p resto  il contadino al
la  produzione e .impedire .un abbas
sam ento  -del tenore di vita nelle'C it
tà .

Benché il passaggio a un  m erca
to  più libero sia sta to  conitriaissegna- 
ito da  .cernei modifiche nei rapporti 
(dei prezzi dello .scambio ■ dii beimi a 
detrim ento  della  cam pagna, questa 
situazione non poteva avere cara tte
re  du raturo . Netile condizioni, crea
te dallo  sforzo eccezioniate per in
dustrializzare l’eco,no-mia del paese 
e  isalvaguirdare la sua indipendenza, 
dal'ì.’auimenlto della  popolazione e dal 
m utam ento della  sua s tru ttu ra  so
ciale (accrescim ento numerico del

la popolazione u rbana  e dim inuzio
ne idi quella ru ra le ), come pure dal 
relativo  .regresso della produzione 
agricola, dovevano inevitabilm ente 
fatisi luce tejndieraize del tu tto  oppo
ste.

Le condizioni del m ercato , in  ge
nera le , e  i  problem i specifici di 
.quello agricolo hanno provocato, 
come g.ià detto , una tendeinzp al
l ’aum ento dei prezzi dei prodotti 
agricoli, accom pagnata a un riias- 
saimerato dei prezzi degli articoli 
m anufattu rieri, cioè al m iglioram en
to dei rapporti dei prezzi negli 
.scambi di ben i a vantaggio dei pro
du tto ri agricoli.

Piuma .ai- dimoistiraire .con le cifre 
le tendenze in  ,arig,cime,rito nei rap 
porti dei p rezzi megli scam bi diei 
»unij è doveroso fa re  a lcuni rilie 
vi c irca  ri valore  relativo delie ci
fre esposte.

Quando si disporne- d i da ti che 
perm ettano, idi sitiudiane ,il livello  dei 
(prezzi del p rodo tti agricoli e le ec
cedenze di m ercato  apparen ti col 
imatcdo del .bilancio, a llora non  è 
i.a. stessa cosa p e r i  p rodo tti indu
stria li consum ati da lia  cam pagna. I 
m etodi in d ire tti ai quali si è ricor
so, non sono molto 6,tauri e la do
cum entazione raccolta, procedendo a 
delie indagini, è  ancora insufficien
te. Un a ltro  problem a, che rim ane 
ins obuto, è quello de li’assortim ento 
ancora idiifeittoiso dei p rodotti acqui
sta ti d a i contadini. C erti articoli 
(legam e d a  casitirluzicinie, oggetti me- 
itaillLiicii, itessratii d i cotone ecic.) solno 
ancora o fferti in quan tità  elevata. 
Q uesta ciriooistaniza a lte ra  la rea ltà  
del livello  igeneiraite dei prezzi quan
do- isi vuoi determ inare: il liiveiUo de.i 
(mazzi idei p rodotti industria li. Ber 
queste ragioni, e  secondo, ài c rite rio  
preso come punto di partenza, si 
possono calcolare dei rapporti molto 
variab ili negli scambi con la cam 
pagna.

Tenuto conto, d i questa ciineoistam- 
za e della  situazione attuale  ideilo 
studio dii quel prolblema, sem bra di 
essere più iproissiimi alia realità cal
colando ri iliveWo dei prezzi dei 
p rodo tti inlduisi'r ia li  comstumati dalla 
cam pagna su lla  base' deM’aissorti- 
memio d ’anitegu.ar.ra 'di questo cotv 
sulmb .murale. D 'altro  canto-, per cal
colare dii prezzo idei p rodotti agrico
li, è meglio te s a rs i su lla  s tru ttu 
ra  attuale delile eccedenze dii m er
cato idei prodotti agricoli. I prezzi 
dei prod,otti industria li, come quelli 
dei p rodo tti agricoli sdtao calcolati 
secondo le medie risu ltan ti durante 
r a n n o .

( Continua)
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Questa foto, presa dall’alto, inquadra una suggestiva visione di un 
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IL CERCHIO
R O S S O  w

DI E. W A L L A C E

— Lo chiamavano tu tti così. Mi pare che fosse a causa di 
un segno rosso che gli girava tutto  intorno alla gola e al 
collo . . .

Il signor Froyant respirava affannosamente. — E che 
è avvenuto poi del «Cerchio Rosso»?

— Non lo so — disse Brassard. — Deve essere stato in
viato a una delle nostre isole; Marei fu invece rilasciato 
perchè aveva fatto delle rivelazioni. Qualche tempo dopo 
sentii dire che Lightman era scappato dal suo luogo di 
pena, ma non so se la notizia fosse vera o no.

Quel giorno il nostro amico non si concesse un minuto 
di tregua: andò dal Presidente della Corte, dal Procura
tore Generale, rovisto Cancellerie e archivi, nella febbre 
di voler documentare ad ogni costo la sua scoperta; alla 
sera si trovava ancora negli uffici del Governatore delle 
carceri ad esaminare delle fotografie.

Ma quella notte il signor Froyant si coricò con un sen
tim en to  di completa soddisfazione: era  riuscito dove i più 
intelligenti poliziotti avevano fatto fiasco.

Da quella sera, il segreto del «Cerchio Rosso» non era 
più un Segreto.

Il viaggio in Francia di Anseimo Froyant non era 
sfuggito all’attenzione nè del signor Yale nè dell’ispettore 
Parr: entrambi sapevano che egli era andato all’estero; 
lo seppe anćhe il «Cerchio Rosso» se un telegramma di 
Anna Drummond raggiunse la sua destinazione.

Fu appunto uno dei messaggi di questa solerte corri
spondente che fece capitare Yale alla Direzione di polizia, 
la sera stessa in cui Froyant ritornava trionfalmente dalla 
Francia.

.-- Perchè Froyant è andato all’estero? — domandò 
Pair, soprappensiero.

— Deve avere ancora molte relazioni all’estero — ri
spose Yale — e probabilmente sta trattando qualche grosso 
contratto. Lei lo sa che egli possiede quasi un terzo dei 
vigneti della Champagne?

L’ispettore accennò che lo sapeva. Poi stettero ancora 
in silenzio. Ciascuno seguiva il corso dei propri pensieri, 
e Parr, in particolar modo, stava pensando perchè Fro
yant fosse andato a Tolosa.

— Come ha fatto a sapere che è andato a Tolosa? — 
domandò Yale all’improvviso.

La domanda era tanto inattesa, corrispondeva in modo 
tanto sorpredente a quello che Parr stava pensando, che 
lo fece trasalire.

— Dio buono! — egli esclamò. — Lei è capace anche 
di leggere il pensiero?

— Qualche volta, — rispose Yale, senza sorridere. — 
Credevo che fosse stato a Parigi.

— E’ andato a Tolosa — disse P arr seccamente. Ma 
non volle spiegargli in quale modo fosse venuto a saperlo.

Di tutte le dimostrazioni delle sue straordinarie facoltà 
che Yale gli aveva dato finora, nessuna aveva frastornato 
tanto quel flemmatico, ispettore, quanto questo saggio di 
divinazione del pensiero. Ne era rimasto stordito, impau

rito; ed era ancora sotto l’impressione di questa emozione, 
quando ricevette una telefonata da Froyant.

— E’ lei, Parr? — chiese questi. — Ho bisogno che ven
ga subito a casa mia. Porti anche Yale. Debbo fare loro 
una comunicazione importante.

L’Ispettore Parr depose il ricevitore.
— E ora, che mai saprà? — disse, parlando tra  sè.
E gli occhi acuti di Yale, che non si erano mai distol

ti dalla faccia dell’ispettore per tutto il tempo che aveva 
parlato al telefono, brillarono per un istante di una luce 
strana.

Anna Drummond aveva finito un pranzo frugale ed 
era tu tta immersa nella cura domestica di rammendarsi 
le calze.

Un’altra cura, meno domestica ma per lei molto più 
importante, era quella di non pensare a Sandro Beardmo- 
re: a volte, questo pensiero le era realmente penoso; e sic
come era nei momenti di solitudine e di calma come que
sti, che riusciva meno facile il tenerselo lontano, stava già 
proponendosi di m ettere da parte il suo lavoro e di cer
care qualche altro svago, quando suonò il campanello al
la porta.

Era un messaggero che le portava un pacco quadrato 
che sembrava una scatola da scarpe. Ritornò nella sua 
camera, aperse la scatola, ne tolse prima di tutto una 
lettera.

Era del «Cerchio Rosso» e diceva:
Voi sapete in quale modo si entra nella casa 'd i Fro

yant. Il rifugio corazzato ha un’entrata anche dal giardino. 
Penetrate a qualunque costo in quel rifugiò, e prendete
con voi il contenuto di questa scatola. Attendete nella 
camera sotterranea le mie ulteriori istruzioni.

Elia vuotò la scatola del suo contenuto: ne venne fuori 
un grosso guanto da uomo per la mano sinistra, e un 
lungo acuminato coltello coìr la guardia in forma di coppa. 
Aprì il coltello, lo maneggiò con precauzione, ne tastò il 
filo: erai tagliente come un rasoio.

Per qualche minuto rimase a fissare quell’arma e quel 
guantone, poi si alzò, andò al telefono e chiamò un nu
mero.

Attese a lungo finché non le fu detto che non vi era 
risposta fino alle ventuna. Anna guardò l’orologio: erano 
già passate le venti e non aveva tempo da perdere. Ripo
se il coltello e il guantone in una larga borsetta di pelle, 
si avvolse in un mantello e uscì.

Mezz’ora pid tardi, Yale e Parr salivano la gradinata 
della palazzina di Anseimo Froyant.

I due invitati furono introdotti nello studio, vasto lo
cale che si apriva sul salone; studio e salone erano sfar
zosamente illuminati come il vestibolo.

Froyant sedeva al suo scrittoio, con un sorriso acco
gliente sulla sua faccia stanca. — Bravi signori. Sono ve
ramente contento che siano venuti — disse con vivacità.
— Ho da dare loro una piccola informazione, che credo 
li stupirà e . . . li m etterà di buon umore. Caro ispettore
— proseguì, rivolgendosi a Parr — ho chiamato or ora al 
telefono l’Intendente di polizia. In un caso come questo 
bisogna far tutte le cose in regola.

In quel momento squillò il campanello del telefono. 
Froyant si affrettò ad afferrare il ricevitore, e gli altri 
due lo stettero ad osservare.

I due visitatori si accorsero che egli aggrottava le 
sopracciglia con fare imbarazzato.

— Avrei prima di tutto, bisogno di parlare con l’In
tendente — disse alfine Froyant. — Benvolessero passare 
un momento in un’altra camera e chiudere la porta? . . . 
Non vorrei guastare la sorpresa che riservo anche loro.



C O N  L ’A IU T O  D E L L A  T E L E V IS IO N E  A  C O L O R I

A LL ’ UNIVER.SITA’ M O N D I A L E
SE!NZÀ MUOVERSI DALLE NOSTRE CITTADINE

Frequ-einitiair-e g li s tad i un iversitari 
rimanendo- lon tan i d a i centri, sede 
di atenei, e ra  .possibile siino ad og
gi souo p e r  alcune facoltà. F requen
ta re  quella d i m edicina, ad esempio, 
■senza etss-eire p resen ti -nei labora to ri 
e -nelle cliniche e ra  lun sogno mai 
realizzato- di tan ti poiveri sita-denti 
che, p a r  m otiv i finamziiaini, non  era-

La febbre dell'oro 
aura verso 1 secoli

A ita paro la  «Aichimiai», si p resen
tano ai ■niuisitn occni oscure e miste- 
uoe-e spclonone, laD-or-aitoxi celati 
n-cii ine-cesai p iu  -tetri, dove -uomini 
a-ai potutili -soviiamin-at,turali, alle p re 
se con volum i -e pergam ene ingial
lite, -preparano re miui-e stregonerie 
erre iDOnono, q-uai.ian-e passo piu in 
la, -in -sito-lite e jiamo-iQcni sovrastati 
dair-omura ministra dii qu-aiche mo- 
sitnuoso -gu-ardiìaino.

N on aitrimeniui, in  realità,, diov-e- 
viano apparire  le «oi-iicine.» .da stre
goni, id-o-ve, aiutandosi! com. ruaimein- 
itali ed -intuitive nozioni di chimi
ca, moliti uom ini cercarono la chia
ve della  felicità -e delta  g-lo-ria.

E ’ vero  che1 fra  gli .alchimisti si 
contano non  pochi t-a-lsì studiosi ed 
aut-einltici -tartapiin-at-oiri. Ma è anche 
vero, che questa  scienza pose, in  un  
certo  rnoidiQ-, le basi dalle quali do
vevano prende«: form a e sviluparsi 
m olti processi- -chimici che hanno 
oggi, paris-o ogni colare d i magìa.

Uno- dei p iù  noti p rincip i aiichii- 
miiSt-i è  d a  r ice rcars i n e lla  coinvin- 
ztoine, pr-ofo/ndamemite riad-icata n-el- 
i ’antiichaità, -che dov-esise esistere iun 
mezzo, -atto- -a m utare  -i m eta lli noin 
ipraziasi in  m eta lli nobili, e, spe-ei- 
1 -icamente,' -in aro  eid argento.

D a A ristotele in poi, -questa ,ore- 
-de-niza tu  diffuisisismrna: ai ti-ìas-alo 
.gì e-c-o in fa tti, nel -quarto- secolo p ri
m a d i orislto, divulgò re sue do ttri
ne, secando -cuii taute le  sostanze 
esisten ti ha-nino- o-rigiine dia una stes
sa  -materia baisillair-e, e d-ebb-oino la 
loro -diversa form a e  le loir-o diverse 
p ro p rie tà  -soltanto ad arcuine cara t
teristiche.

P rincip i, ire, in-oibili e  - p re la ti: tu t
ti. sognarono il dominio- a ttraverso  
le  «arti magiche» degli alchimisti, 
t a t t i  spiarono- lo is tan te  in c-ui il 
v ile  m etallo '  iche bo lliva nei cro
giolo ,si sarebbe- tiras-foamiato in oro, 
un argento-. E -tutti furono delusi, 
m oltissim i im brogliati.

T ra  i  tarliupilnatoiri d-i- -sangue rea
le, vanno ce leb ri, ri-mperatto-re Ro- 
do-lfo II d i G erm ania eid i suoi suc
cessori Ferdinando III e Leopoldo I. 
Qusst-'-ulitimo, -ingannato d'a un  frate  
Éigoistimi-aino,, W-eiiael Seiler, fece co
niane ile su e  -manate a-uir-e-ei con que
s ta  iscritta: .«-Par la  potenza delia 
poìliveir-e d i Welzeil Seiler, -da stagno 
seno div-eintElto oro-».

Il m onarca c-o-ncesse .aldidiiriittu-ra il 
fitol-o- -di n-obiile al mornaco, m a ben

broglia to  ad alleggari-to di- 20 m ila 
fio rin i d ’aro, m a — ahim è — d ’oro 
-aiuitenitiiioo.

N on e ra  11 solo d ’altronde: mol- 
Itisis-imi isiu-oi ooilliaghi' subivano _ qua
si -giornalmente sim ili truffe, e mol- 
-tissilmi aOchlmiislti .dilettanti, m agari 
dopo essere staiti carica ti d ’oro e 
d ’onore fin ivano  i loro  g iorni in ga
li ena o is-ul pat-ibol-o,

Tanto furoreggiò  Talchi-mia, quan
to cadde rapidamente-, s troncata  
dalle  prim e .considerazioni scienti
fiche; con Ita v,ven to  d i Roberlt Boy
le, il prim-0 - chimico- nel senso- mo
derno -della para la , la  mo-nltaigna di 
s-uperstiizioini, truffe, fantasticherie, 
follìe* islc-oimparive come neve al so
le idi fran te  a lla  valo-riizzazio-n-e del
le vare  forze della matura, aU’inda- 
gin-e scientifica ed all'-imiainrestatoile

L ’al-ahim-ia è monta, tma non sono 
nauti -i suoi sogni: e  essi trovano, 
tggi, alle soglie del duemila-, -la lo- 

p iù  attraverso  
,-ti m agici, ma 

>er mezzo di -esatte constatazioni 
ic-ientifiahe, d i -esperimenti dii from- 
-e a cui ;i -v-tìcichi stregoni so-sitereiD- 
)-ero, a llib iti e .incantati

li  dotto-r W alter Haìnitz, ex  do- 
-enit-e d i elettro fisica  airU niversi- 
à d i Berlino-, pr-ecu-rso-re delle ri- 
arche nucleari, è riu-sciito oggi, dc-
10 duem ila anni, a -r-eialiizzaire il so- 
n o  dei v-eicchi alchim isti.

Partendo  dail principio che era 
«sai-bile d isgregare nuclei dii ato-

laiinitz volle irendeire- costante que- 
to disgregam ento, sotitraehdoilo ai 
aprilc-cà dei cas-i che- lo oanlbroi-lava- 
,o n e i prim i esperim enti. Egli s-te- 
e perciò u n  p iano progress ivo, in  
-ais-e al quale- lavorò, dapprim a su 
itomi di sostanze gassose: m olti o- 
taicoili gli si pararono  dima-n-zi, mol- 
e sconfitte  gli am areggiarono le e- 
per-iienze. Ma aftfinie- riuscì. Atitrar 
anso la  disgregazione nucleare, e-
11 -adtì-iyemine -al prodigioso risu-lta- 
D d i camlbi-air-e piom bo puro, di pe-
0 altomteo .207, in ,m ercurio, a-rg-en- 
D vivo, idi peso -atomico 200.
Il mercurio- p a r  così d ire  * «arti- 

■ c-i-aillei», moisitra, è vero, nei c-onfro.n- 
. -di -quello ipuro, una ceirta d-iffe- 
aniza di isatapi, m ancandogli, cioè, 
Iciuni neu tron i. -Ma -questa, è un-a co- 
a ch-e -si può stab ilire  a ttraverso  
ompllicatìisB-ime osservazioni: Ichi- 
ìic-amente ,il m ercurio puro e quel- 
) artificiale .-sono del tutto uguali! 
Il do tta r Ha-initz ara, dunque r iu 

nito, .togliendo 7 -eile-tiromi al nlucleo 
t-omico die! piombo, ad o ttenere
1 er curio: ma, se egli .avesse potuto 
iglii-are al -mie-nc-u-rio a ltri 4 eitett-.ro- 
i, sarelbbe g iun to  a l peso atomico 
)6: quello dell-Oro!
Lo -studioso s i m ise dunque al 
voir-o, p a r  ila fabbrile azione dell’o- 
) sdniteltilcoi E ’ dopo gioirmi febb-ri- 

e no tti insonni, dopo espeirimen- 
-coimpli.c-ati -e- dr-fficii-lfflssimi, dopo 

cerche is-enza fine, Sm. -un-a sera di 
aggio-, quando -stremato dal lavo- 
>, eigli f-isteaiva la mater,i-a in  tra- 
onmazio-n-e sotto le sue dilla tre- 
aimti, vide forima-nsi nel vuoto as- 
-ilu-to, dal piom bo che -aveva pasto 
ito- 1-a, cam pana, -una goccia d’oro 
tiro!
La fisica nucleare  h a  così corn
uto- il prodigio alila- cui realizza- 
ome- s i affannarono invano, per 
i-e milleirmà, i p iù  fam osi altóhimi-

no in  -grado d i trasferir,s,i la  p ro
p ria  m ensa e-a -alcova neme oteta, 
-seni u-niveirisitairi-e.

il laro -sogno sita- -pe-rò d iven tan
do -reiaiLa -e un un  nun ìo-nicano do
m ain  non- è -escius-o -one si v-e-a-a ap- 
-pat-ue is-u iqiì -una casa capoidiatrìaina 
-o -a-i qualche allóra- citicaoun-a, una 
tabella  -imd-ilca-nite «it: «Centara- Um- 
veiis-itario E-u-ropeo — Facoltà di 
M ancina  — Fiuaue dì Capodi-s-t-riai» 
e demiuro, -in una- isiala, ve-aer-e i fu 
tu r i m edici a-ssljs-teire ad, -una diffi
cile operazione che si svolge in 

- qutui’isitante -a- Stoccolma, Parigi, 
haigaihria o- Mì-l-ainio, seguita ' da urna 
de-ttag-iiiait-a spiegazione a-ei -massimi 
calijbri -della! m edicina -europea.

A  fa r .uscire p roge tti dal campo 
della- fantascienza hanno, contribui
to -due rec-eniti invenzioni che m et
tono in  mili-ev-o il’i-nite-r-eissamento sem
pre -più crescente -che la  televisio
ne .a collari suscita itr-a -gii esperti 
coirne mazzo dii- -comunicazione delle 
iin-foirimaizìo-na, rilevate  su l po-at-o, r-i- 
spettiiivame-nit-e -nelle isalle operatorie  
e n-eii labar-ait-ari patologici al-l-o sco
po idi ideitanfrrtinar-e le diagnosi, ef
fe ttuare  con-s-ulti e, in  genere, per
le lezioni -pratiche -di medicina.

Una id-i -queste invenzioni è rap 
p resen ta ta  d a  u n  speciale apparec
chio televisivo a -coloni, destinato 
agli ospedali. (La siu-a -cost-nu-ai-o-ne è 
sta ta  cointemporanie-amente comuni
cata  ida/l- -Centro medico m ilita re  a- 
mariiciano «Walt-ar Re-ed» e dal no
to -complesso indiust-riale -americano 
«Radio C orporation  of America».

Il secondo invece -conisiiste in  una 
m-ucviiissilma telecam era p e r  lie tra -
E.mi.sisìonì a. ca la r i, 'cois-triuita da-ll-o 
steisiso- complesso, -inid-ustri-al-e ed an
che qiueisita ideistinat-a a sc-o-pi medi
ci. C an ,1’aiiufo deila  stèssa, oltre- un 
-migi,i-aio dii. operato-iti am ericani e 
oa-na,diasi, -riun-iiti .a Filadelfia, sono 
staiti in  g rado  idi Beguine le fa-si di 
u n ’-aparaaioin-e -Ohe- -si svolgeva nei 
vicino -oisipeldaife P ar -tale tefetrn- 
amiisisiio-me è s ta ta  p a r  la  prim a vol
ta adoperata- -la telecam era a re ti
na -comipcltita, ch iam ata «3—Vidico-n» 
c-he gli -sicianziat-i ideila RCA ham- 
no rcspSlttnu-ito p e r  1-e teletrasm issioni 
dalle operazioni e-hiiriu-r-giiche. In ta 
le oicic-aisiiione, -dinanzi -alToicchiLo del
la c-alm-ara, il, idott. Ni eòi s. cihiru-r- 
go -priimaiiio d i u n  ospedale d-i 'Fila
delfia, ha- estra tto  u n  ascesso -inter-

M entre a C ortina gli sportivi di 
31 paesi si cim enteranno nei 
salti sulle bianche distese di ne
ve, sulle assolate spiaggie di Rio 
de Janeiro  li emulano sulle 
bianche creste del mare.

LO SPORT
fra Ungheria e Jugoslavia

La scictimana passa ta  -sii, sono con
cluse a. 0 -e.igraa-o fé tra tta tiv e  ir a  
-it com ita to  p e r  -gii Spornt unign-eirese 
■e t'-Uinnone degli sports delia  Jiu-% 
gos-iavaia, imiir-ainiti a iistsiare le d-aite 
pqr gii incontri spartiva f-ra i due 
ara-e,s«, in-eu- oomsq -dei coirrenite anno.

Dopo le  positive ■ -riunioni è sta to  
reso nato ri ipr-oig-ra-mim-a degli in
con tri, che h a  -siuperato -dii m-oilta 
-an-cihie- -le pr-e-viikilana -dei più ottiimi- 
istii.

Le d u e  dejeig,aizi-ani sii sono (masse 
id’aic-oirid-o -s-u tiuiut-a lùilià lunga serie 
-di a-iic-ontn, -c-n-e -s art-rino certam-en- 
ii-e al -centro- d-e-il’-attanziiioaie idagii 
-spo-rtivi ideiil-e due- nazioni.

Gu-anidi lineo nani s-on-o prevvisiti nel 
calcio. L ’-inawigiuirazd-one avverrà  ii 
29 apriì-e a B-u-dapeat, -dove si incon
tre ranno  1-e m aggiori form azioni 
■oe.ie due  n-aeionaji. In  precedenza 
'guo-cihe-r-ann-o ne if-armaziuo-m juruioires. 
A Be-ig-rado, lo- stass-o .giorno, si tiro- 
v-e-ranno d,i fronte le  nazionali dei 
-c-ald-eltti.

I l -tir-iiplliice -confironto di riviilnic'ita 
è stato- iliisisaito -pe-r il 16 -settembre 
con l ’inveirisiioine died -campi. Numero
se saranno- -pure- le  p a rtite  che v-e- 
id-r-aimno d i f ran te  -1-e milgli-ari squa
d re  idei due- Paesi.

D al 1-8 al ,23 -agosto si esibiranno 
a  B udapest le nazionali A  e  B di 
pallanuoto- e la  nazionale femmiint,- 
iie idi pailacanesitr-o. Gli ung-h-eires-i, 
d i -contro, sii -s-on-o -impegnati a  p a r
tec ip a re  in  tu tte  le  -cat-qgoiriie a i 
-campionati europei d i canottaggio, 
lch-e avranno luogo- qu-esiti’anno a 
Bietd n e l imeis-e idi agosto.

I -migliori -atleti dei, due P-a-es-i 
s.i itrav-aranno -di fron te  il 30 giu
gno a  Zag-abria ed  il 19 taglio  a Bu
dapest. Gii nnigh-eresi s-ar.anno p re
sen ti al to-rneo- initeirnaziona-l-e di- lot
ta , lin p rogram m a a Fiilujme dal- 15 
■al 22 selttembre.

O ltre  -ai s-u c ita ti conf-ronfi, si 
svolgeranno, p u re  gli incon tri dell-e 
-r-apprasientartlive inazionali di tennis 
da  tavolo e  pugilato . E ’ p rev ista  pu
re- ila panbeiaipaiziane de lla  -n-a-zioina- 
-l-e jugas-lav-a j-unior-eS di- -calcio al 
-to-rneo detta  FIFA  dal 28 m arzo a-1 
12 -aprile a B.udiapeist.
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no a un ammalato- -d-i 65 anni. Le 
fa'si idiair-operazionie sono- state le- 
leibr-asimeisis-e, traimute un circuito  te
levisivo cih-iuso (non r-ioeiviibile da
gli a ltri apparecchi com uni), e  ri
p rodotte a -colar,i su  di -un enorme 
schermo televisivo di circa m. 
6x4,5, B-itu-alto n-alia grandiosa «Con
vention  Halle-» -di- Filadelfia. E ’ sta
ta -uni’-opeiraizi-on-e -seguita dal massi
mo num ero d i parsone, professio
nalm ente -interessate, aiviutoisi n-e-lla 
storia della- m edicina.

D uran te  -Pope-razione -sono sitati ■ j 
doperati id-u-e- tiip-i speciali di telecz- 
tnieira. U na seguiva -e -riproduceva 
su d i un  p iano  più  vasto tu tte , le 
-attività in  atto n-ella s-a-la operato
ria-, liinictas-e le- sp iegatem i mt-ro-dut- 
tiv-e dell do-tt. Nic-oilis sulToperazio- 
ne che- davevia- svolgersi, quindi 
-una breve dóiscu-sisà-oine -s-ui .raggi 
Röntgö-n- melilo- studio -dii- u n  pezzo 
di tessuto cellulare sul c-orpo vivo-, 
L ’afltea cam era -invece, usata con 
uno -speciale mlcroip-roie-t-toire-, tra 
sm etteva -agli -interessati spettatovi 
i isiingoii peaz-i -del tessuto cellula
re.

P-rima -della teletrasm issione, gli 
operatori in teressati, -che rapp re
sentano da m aggior p arte  d-eil pub
blico, hanno- -aisc-oiltato la- conferen
za idei id-att. Alfr-e-d -Go-Msmit, no

to esperto inu-ofvoyarcheis.e p e r ia 
t-alievisiion-e -e l ’-e-lattrianic,a. L ’a,rgiome- 
to de lla  conferenza eira l ’impo/rtan- 
za della  Ite-levis-ione a colori come 
toezz-o al isarviz-io della  -medicina. 
Can l ’aiuto -d-i esis-a- — h a  detto Gold
sm ith — -anche giti -ospedali più lon
tan i uno  -daH’altao saranno colle
gati t r a  d i toro- -in u-na «s-u-p-e-r cli
nica del futura».

D alla is-ua -ulltaricire e-spoisieiione, ri- 
Bufta che ogni idils-auss-ioine o- potemi- 
ca -alttoirno ,ad u n  tavolo rotondo, 
indifferentemente! da.1 numero ide-i 
gruppi partecipan ti -e delle- località 
nella  qua li -sì trovano-, tram ite  que
sta e-sabta ir-iproduiziione dei suoni e 
-delle -imimagi-ni, r-appr-eis-arat-erà uno 
-dei fu-tatà m etodi di istruzione d im - 
pontamza capitale-. Tale m-etod-o po
trebbe portarne! -alla eir-eaiziome dii un 
unico isils-tema- idi istruzion i su basi 
ilairghiissiilme. -Casi u n  -giorno «L’Un-i- 
versità  iM-cinldiale» disporrà d i s-ale 
e dii -cattedre -in tu t te  le località del 
globo. Essa is-airà in  grado- di unire 
in  una e-n-o-rme ed in tegrale  audi
zione iinnu-mgreyofti dottori, s-ciien- 
zia-ti, taaesttt-, -ilstruitt-oiri e stuideinlti. 
Ed -è inatu-r-al-e iche -ciò rappr-es-aniti 
u-n’impoTitant.isisiima- noiv-ità -nel mon
do ed u n a  nolteviote forza che, con
d u rrà  Tumahiità aid un  imagigtar be
nessere. La diga dell’id rocen trale  di Vinodol

N E L  M O N D O
delle innovazioni

STOCCOLMA — La società di -na
vigazione ae rea  -scandinava SAS ha 
in program m a di istitu ire una nuo
va linéa «.polare» per passeggeri 
-che, sorvolando .la Norvegta del 
Nord, il Polo e .l’Al-asca, congi-un- 
gerà. Copenaghen con Tokyo. Il 
percorso sarà  in  tal modo abbre
v iato  d-i 4000 ebifamet-ri rispetto  al
la ro tta  a ttu a le  ch-e a ttraversa  il 
canjlkiemlte asiatico. C-om’è nato, un 
anno fa la  SAS. inaugurava la  linea 
Copenaghen. — Los Angeles v ia Po
lo Nar-d. I  trecento voli e -i 6000 
passeggeri, itraspo-rta-t-i fino ad aggi 
su questa- -ratta, dilmostraino che ia 
-straoridi-ntiriia -impresa è coaxmat-a da 
un -sempre crescente successo.

NEW YORK — Gli stud i su li’e- 
nergia iso-lare, itraverainno nuovo im- 
-crememlto da  speed ali ric erche che 
l ’U niversità  -dal W isconsin in izierà 
quanto  p rim a con fondi fo m iti dal
la «Rochelffel-lieir Foundatiom». Il be- 
neimerilto iisltituito ha-, infatti, oo-nlces- 
SO .250 m ila do llari p a r un -p roge t
to quadriennale, -destinato ad a p 
profondire  le utilizzazioni d-eU’ener- 
■gia fo rn ita  dal soie. -Non sola ili con
tinuo  e notevole aum ento della po
polazione m ondiale fa  crescere pa- 
raltel-ame-nlte il faibibtiiso-gno di eneir- 
-gi-a, m a anche il consumo di ener
gia pro-capite aum enta coisita-nit-e- 
mente.

M. B.

Campionato italiano di calcio„  • i  h «v ,. Scadenti i ciclisti iugoslavi
N u o v o  p a r e g g io  d e l la  F io r e n tin a  al secondo giro deir Egitto

Getti d’acqua sul bollente pubblico partenopeo
Fiorentina

La classifica: 
16 9 7 0 28 11 25

spinto all’attacco riuscendo a re 
alizzare tre  re ti p er la  grande

sai com battuto e ricco dì bel gioco 
che ha  avuto a m età del primo

M ilan 16 8 4 4 37 21 20 giornata del suo centro attacco tempo e a m età della rip resa  i suoi
Torino 16 7 5 4 23 14 19 Buonistalli. Questi ha  data  il via episodi culm inanti. Sono sta ti i
Padova 16 8 2 6 24 21 18 al largo bottino padoano al 34’. Tre giallo-rossi a  m ancare al 22’ per
Roma 16 5 8 3 26 23 18 m inuti dopo segnava con un p re  un soffio il successo. Su tiro  di p u 
Juventus 16 5 8 3 18, 20 18 ciso colpo dì testa e al 34’ terzo nizione di Ghiggia, Soldan con una
Spai 16 6 5 5 22 19 17 gol dei padovani su rigore realiz resp in ta  im precisa m andava la p a l
Sam pdoria 16 7 3 6 27 26 17 zato da Moro. Al 24’ della rip resa la sul piede di Cavazzutti il quale
Vicenza 16 5 7 4 16 16 17 Bassetto ha ottenuto la re te  della da cinque passi ha spedito in  . po r
Internaz, 16 7 2 7 24 18 16 bandiera a talantina. I locali hanno ta  sguarnita. Ma proprio sulla li
Lazio . 16 5 5 6 21 20 15 ristabilito  le distanze al 41’ con ti nea bianca è spuntato B ernardin
Napoli 16 4 7 5 25 24 15 ro im provviso di Mori da fuori a salvare la rete. Al 26’ Costa con
A talanta 16 7 1 8 31 32 15 area e due m inuti dal term ine un tiro  fortissim o ha inviato nel
Genoa 16 6 2 8 26 28 11 B uonistalli ha concluso il pun l’angolo destro di Soldan, m a il
N ovara 16 3 7 6 18 22 13 teggio. portiere  ha bloccato. Al 28’ Lucen
Bologna 16 5 2 9 27 32 12 Spai — Genoa 1:0 (1:0). — P er tin i sfuggito a tu tti 1 difensori è
T riestina 16 4 4 8 9 25 12 17 m inuti la  difesa del Genoa ha stato, a tte rra to  in  a rea  da G iulia
P ro  P a tria 16 1 5 10 14 45 7 resistito agli attacchi spalmi. Poi no m a l ’arb itro  non ha concesso la

Juventus — Lane Rossi 0:0. —
L’incontro ha avuto periodi di gio
co monotono con qualche ra ra  bel
la azione. La Juven tus ha  attacca
to di p iù  nel prim o tem po m a non 
è riuscita  a realizzare sia per le 
buone doti difensive degli ospiti 
sia sopratu tto  per la  tendenza del 
suo attacco a non cercare la solu
zione d ire tta  ma a giungervi dopo 
elaborate combinazioni.

Lazio — F ioren tina 2:2 (0:0). — 
Con due gol segnati in due m inuti 
dall’ala sin istra  O livieri verso la 
m età della mezz’ora la  Lazio ha 
strappato  il pareggio alla F ioren
tina che era  andata  in  vantaggio 
a ll’inizio del secondo tempo con 
Virgili ed aveva consolidato il suc
cesso al 20’ con Giulinio. Raggiunto 
il pareggio i bianco-celesti rom ani 
avevano sfiorato la  v itto ria  con 
M artegani il cui tiro  è stato salva
to sulla linea bianca dal terzino 
destro B arto li che sostituiva Ma- 
gnini.

M ilan — Bologna 3:0 (1:0). —
, Anche se privo  di Schiaffino e F ri

gnata sostituiti da Dal Monte e da 
Valli, il M ilan si è dim ostrato su
periore» ha  m anovrato di più a 
m età ' campo, specialm ente con 
Liedholm, e a ll’attacco è stato  più 
pericoloso o ltre che realizzatore. Il 
prim o tem po è term inato  con una 
re te  di vantaggio dei rosso-neri. 
Il Bologna è stato piuttosto guar
dingo e si è difeso bene e con cal
ma. Nella rip resa  i campioni h an 
no raddoppiato nel prim o quarto 
d’ora ed hanno poi tenuto salda
m ente le red in i della gara  segnan
do inoltre una terza rete, nel fi
nale. Il M ilan ha segnato il p ri
mo gol al 25’ su allungo di B erga
maschi. Dal Monte in  area avver
saria  si è im possessato della palla 
e con tiro  diagonale ha battu to  il 
portiere G iorcelli alla sua destra. 
Nella rip resa  seconda re te  dei ros
so-neri al 13’ ad opera di Dal Mon
te che con tiro  a volo ha inviato 
ne ll’angolo alto della porta. Al 36’ 
ultim o gol del Milan. Ha segnato 
Valli su passaggio di Riccagni.

In te r — Napoli 2:0 (0:0). — L ’In- 
te r è s ta ta  superiore in  linea tec
nica per m erito  principale di Sko- 
glund, Von Lander e Massèi. P ro 
prio Massei, l ’argentino  esordiente 
nelle file nero-azzurre, ha  segnato 
il prim o gol al 6’ della rip resa  su 
preciso passaggio di Skoglund. Di
sordinata la reazione del Napoli. 
Inoltre v ari ten ta tiv i degli a ttac
canti partenopei hanno trovato  
piazzato il po rtiere  Ghezzi. Da 
u n ’azione di contropiede è venuto 
a due m inuti dalla fine il secondo 
gol nero-azzurro. Il pallone da A r
mano è pervenuto  a Von L anden e 
da questi a De L orenzi che è sceso 
solo verso la re te  partenopea e 
giunto nei pressi d i' B ugatti non 
ha avuto difficoltà a batterlo . P er 
le p roteste dei giocatori napoleta
ni l ’arb itro  L iverani di Torino è 
andato ad in terpellare  il segnali
nee dopo di che ha convalidato il  
punto. La decisione dell’arb itro  ha 
suscitato la  vivace reazione del 
pubblico. G ruppi di tifosi hanno 
ten ta to  di forzare la  re te  di p ro te
zione ma non sono riusciti nel loro 
in tento  anche perchè sono in terve
nu ti i vigili del fuoco m ettendo in 
azione gli idranti.

Padova — A talan ta  5:1 (3:0). — 
Inizio molto equilibrato du ran te  
li quale sono sta ti gli ospiti a m et
tere  in  difficoltà la difesa veneta 
con Bozzon. I l Padova si è poi

Fabbri, ricevuto il pallone da Di 
Giacomo dalla sin istra  lo ha  pas
sato al centro. P ronto Novelli lo ha 
toccato di -testa rendendo inu tile  il 
tentativo  di p ara ta  di Gandolfi.

T riestina — Roma 0:0. — A labar
dati e giallo-rossi hanno chiuso con 
un equo pareggio un confronto as-

m assim a punizione. N ella rip resa 
la T riestina ha avuto i suoi mo
m enti m igliori e sotto la regia di 
Zaro il gioco degli a labardati si è 
fatto  sem pre più efficace e stretto , 
m a Passarin , B righenti e Lucentini 
hanno sciupato per precipitazione 
le favorevoli occasioni.

TRE VITTORIE IN INDONESIA
La lunga tournée della nazionale

jugoslava liin- A sia -è giiuinita-jsì; giro 
di boa. Siin-o ad oggi la  r-ingioiva-ni- 
,ta f-o-rma/zio-nie- ha disputato- cinque 
dei -diieici inic-ointirii din ipiriog-ra-mim-a. Ini 
B irm ania i  inastai caiiaiaitoiri. s-ono 
isia-td riic-e-vpti pure dai Prasiidente- 
-delia R epubblica eid hanno par.te-ci- 
pait-o ai festeggiamenit-i ind-altó per 
-ttaminiìlveirs-a-rio ideila liberazione.

D-o-po ile -tre iniett-e v itto rie  rip o r
ta te -in  Bir-m-amia, -c-onicliuise -co-n i’ec- 
icetl'ent-e -quoziente .reti 7 :-2, la  nazio
nale sii -è trasfe rita  in  Inldoin-eisia, do
ve .l’atitenid-e-vanoi ibr-e toco-nltrai. I  p ri
m i idiu-e -s-oino giilai passa ti a-l-lia storia, 
leissenid-o sitati -disputati ili 15 e 20 
genin-aiiio-, a G iacarta.

-C-o-miè poto-, -il {primo incantino di
spu tato  ,a G iacarta isi è conicluiso con
ia- -mastra v itto r ia  p e r 7:2. D-o-po -uni 
primo- tem po d i metto -dominio j-u- 
igoiSiiav-o e  c-òiri-càuiso -par 5:1 a n-o- 
s-tto f-aivoir-e, è -seguita -una -riipreis-a 
-un, tomo m inore, inietia -quale g-m- in- 
id-anès-ìainii iso-n-o riusciti a t-e-neir te
ista -da p a ri a p ari ad, -ostini giocato
r i  -e te-r-minar-e -i’imc-afehoi ;a teisii-a al
ta . Questo dinicoiatr-o, -d-opo ii -Jun-go 
e s-me-rva-nite viaggio- h a  masso in 
tu-oe -l-a_ stamioheziza dei n-asitri gio
catori, irimasiiiì -quasi ta t t i  senza alia
to nella  rip resa.

-Maglio e andato ,ij secando d-nuon- 
t-.ro, g-iacato-, is-eimp-r-e a G iacarta, ii 
,20 -g ammalo.

L a mostra squadra è s-talta a-ll’al- 
! -tezza -delia p rop ria  fam a -e-d ha  an- 

min-atO' -gii a w e rs a r i  p e r -tutti i mo- 
vainu-a mi-muti di giuoco-, pu-r senza 
im pegnarsi a fondo. Le- re ti sono 
ftace-àte una dietro ' aiM’alitira, -s-i-no a 
irag-giunigexe ia- m ezza dozzina alla 
-li-n-e ideili’imcioinitro.

Iniziava .la- is-eiri-e-, dopo appena 
quattro, m inuti idi -giaco-, Kiur.totviè, 
ii  quale- id-o-po urna ib-ell-a -azione ai 
■tutto Tattaaco-, iconiciud-eva im-para- 
billmenite-. -U-ni minuto- più -tardi lo 
stesso K-u-rtoviič r-addoppia-va il van
taggio. ,La preissi-oin-e de,il,a nostra 
■squadra riman-ev-a; in a lte ra ta  s-ìno- al
la fame del prim o t-emipô , p rim a d-e-lia 
-quale PoÄnce-vic s-eigimaiva a ltri due 
goal. N ella «ripresa la  veiloci-tà del 
gio-co -scemava-, ima i  -nostri g,io-cato
ni -riiluisciva-no- a  seg-n-air-e a-ltr-e due- 
re ti, una icon Prliničević, -ed u n ’al- 
t r a  -coni Antič.

N-e-gli dinootntaì sino ad o-ggi di-spu
ta ti i miiglio-ri -s-i is-oimo dim ostrati 
Sanltek e IMu-jič -apparisi già in  eon- 
id-iBiomie -di isiols-titaiiine- -s-emlza grave, 
danno amiche li imag-giori calib ri ti
to la ri (delT-attaic-co. Ottimo- è sta-to 
-pur,e Toplak, d a i gio-co veloce, p re
ciso -e- ins,idi,oso, -ma non  sem pre 
efficace -neti m om anti c-oiniciliu-sivì. Sot
to  1-a re te  avversaria , al m om ento 
idi icomciudeire-, Toplak pende spesso 
la lucid ità  e is-baglia opea-sdan-i fa
cili'- Uno dei -più pram etitanti si sta- 
dim ostrando pp re  Ook-ilč, -i-1 quale, se 
continuerà di questo passo, e da ta  
la penu ria  (di- ib-u-oini difenlso-ni, tro 
verà  f ra  -breve iil posto nella  nazio
nale.

Dal 24 al 29 gennaio giocheranno 
ìin, -urna locaL tà da  scegliere tra, Hong 
K ong o Marnila, dopodiché s:i por
teranno- i-n Clima. Com trattam ente a 
-quanto e ra  (Sitato reso noto- -in pre
cedenza, la  -nostra -ma-zion-ale dispu
te rà  im Ciina- quattro  -in-c-anit-riì, due 
a C anton, uno -a Schangaj e-d uno- a 
Pechino, ida dove, -via Mosca, r ie n 
tre rà  in  P-at-rdia in- febbraio.

Ieri i  mostri calciatori hanno can- 
iclusoi la- -loro toiurnèe- in  Indon-eisia, 
vinioenido a G iacarta  anche ned te r
zo incontro -con -l-a- nazionale -i-md-o-me- 
is-iama- p e r  7 a -3, dopo- -ohe dii p-rim-o 
■tempo sii- e ra  chiuso per 6:2.

Le irete sio-n-o state realizzate a 
tr e  da  Toplak e Prili-nčevič ed urna 
Ida Boiško-v. IPer l ’Iindoime|sia, che 
h a  beneficiato di u n ’autogo.al d i Co- 
kiß, hanno- segnato Raman-g e Gia- 
imi-at.

iGg-gi li nostri calci aitójà partiira-n- 
ino alia volita di Honigk-otaig, dove 
d ispu teranno  un-ilmc-ointno prim a di 
p o rta rs i din Cima p e r c-oin-cludere la 
luin-ga to-uirnèe -aisi-aitdica.

Dieci tappe  sono passate orm ai 
alla s to ria  del 3. Giro ciclistico di 
Egitto, -che -s-i e-omic-ludera gloved; 
prossim o a l -Cairo.

I moist,rii ciclisti hanno piuttosto 
deluso. Anche Petro,v,i-é, che eir-a uno- 
idei favoriti- alla vigilia, noin è riu- 
is-cito -a -confermare -i pr-anoisitici ed 
o ra  <si tro v a  a ll’l l  posto- na.ila oias- 
sit-ica, ad -oltre 11’ -ai distacco- d-a-l-ia 
m aglia -giall-a,

I n ostri hann-o perduto  niella- no
n a  tap p a  M iroslav Ješić, lil q-u-alie, 
nieil irittrarisi perchè is-troinc a-to dalla 
fatic-a, inioirn hai fatto  -che confermane 
le previsioni dei tecnici.

Catus-a il suo ritiro , -ame-he ila squa
dra- h a  -perduto p iù  -dii un  -pasto i-n 
ol-aisBiiiica generale , che àa v-ede -ora- 
s-ettim-a.

EicooiVii -o-ra deli, b rev i -cenni d-i 
-cronaca suite t-aippe delMultima s-eit- 
t-imana:

V. TAPPA: -M-IN-IE — BEN S-UEF 
km  12.5

-Olito ico-rag-gio-Sii hanin-o -risalto a 
lo-r-o vanit-agig-i-o la quinlt-a tappa-, sii-ac- 
camdio -di o ltre  t-r-e -mijniuti g-l-i im- 
meoiiatii -inis-e-g-uiito-r-i, i r a  i quali sii 
(t-roivaiva- pu re  il  nostro  Petrovič, 
icinaasiiiica-toisii p a i al 15. pasto. N-et- 
ila -volata- -per la  v itto ria  T-iinial-e si 
-impanava u  -b-uuig-aro Ruiše-v.

lO-ridinie dì arrivo: 1) M arin Ruše«, 
B ulgaria, 3 o-r-e 44-59’ . 2) T-ojiier, 
Gemmania. 3) Moj-èean-u, Romania,
4) Dennuev, B ulgaria. Dieic-imo giiiun- 
gev-a Ding-e, D anim arca, a  4T6”, as- 
isieme a lu i P-eitroivič e- tu t t i  ii mi- 
Igliari. ,25) Jugo, 27) J-e-šiič, 29) Bajc.

Petr-oivič è mono- -im- ql-asisiifüc-a g,ene- 
-ralel

Vi. TAPPA: BENI SUEF — GIZA 
km  115

N ulla di -mutato p e r  -la classified 
generale -anche- -aggi, -giacché ia  tap
pa, T-isoltas-i megli ultim i chiiomet-ri, 
-n-an h a  eau-sat-o ©ravii -ritandi d-i ne-s- 
isumo,. 'Tutti ,i noisitmi cliiclis-ti si sono 
iclasisiiiiicati a l ’20” -dal vinjciltore 
-Geag -Stoiche, ideila -Geirmaimia O- 
ri-enitaié.

-Ordirne -di arrivo: 1) Ge-o-rg Stoil- 
Iche, Garimaniiia, 2 -ome J5 9 ’6 0 V, 2) 
(Raven Dainima-rca, 3) V ejda, Ceco- 
sitav-acclhi-a, 8) L-inge, D-ainiimarica,, a 
il’20”, -indi, com lo- stesso tem po, 
i20) Bajc, 21) Viuksan-, 22) Jugo, 
23) Petrov,i-č, 28) Ješilč.

VII. TAPPA: GIZA — TAHRIRA 
km  124

li danese Ra-vein -si aig-giudiicava 
la  seti.-ma tappa -nei -g-iro, ju-dic-euiao 
in  V:u..aia -un -gmoppo -ui sier -c-orag- 
-g'io-3.1, r-ugigiiiti a pu-^o -piu -ai -o-o km  
(uaiu'-aiuuv-o-. P'tijroiv-ic guiuuig-eiva ai 
tragu-a-ra-o -c-cm i leiaiaér duna el-ais- 
ßittica, ine-n-.ic je n e  is« cicis-siiicava 
te tto , c-on u  -gruppo ani vmcitoire.

O rdine -da -arrivo: 1; Rajveim, u a -  
jumarca-, 2 o re  a/ io ”, 2 ) bejaa , 
Otìc-o-s-tcìvaochia, 3l_ lviainon, G erm a
n ia , 4) VeJjoey, B-mgnena, 5) M-oj- 
ce-ain-u, Romania, 6! -Muir-oisiia-v Je 
sne, Jugoslavia, tu t ti  can  il tem po 
-del vu-noitare.

V ili. TAPPA:
TAHRIRA — ALESSANDRIA 

km  170
L ’atitava it-appa- è s ta ta  fa ta le  al

la squadra augosiava, la  -quale ha  
penduto- mumetnoisii- posti in  -ctass-ite- 
ca ,ilndiivi;a-uale e,d -e passata  a l sat- 
t-im-o posto -in -qualua a squadre. Il 
v,incitai» ' è  s ta io  -il daines-e- B-eut, li 
qua .e  ha- ba ttu to  is-o-tto ài telone gli 
o tto  -c-omipa-gmi d ì unga, f ra  i quali 
ai 'trovava -pure Baj-c, -classificatosi 
oittav-o.

O rd ine -d-i arrivo : 1) Benlt, Dani
marca-, 8) Barje, -inidii, -nel terzo  grup
po, a  o ltre  -tì -dai vinicttore, -Petro
vič, Ježić, V uksan e J-ugo. Petr-cwi-é 
paisis-a at 1.2. ipoat-o nella- c-liasis-ifica 
generale  a 1-1 ’43” dia- S-tolmač-e-v,- 
-maglia -gialla-.

IX. TAPPA:
ALESSANDRIA — MANSURA 

km  185
Dopo -aver -acqusat-o io sfarzo  del

le  tappe  precedenti, M iroslav Ješ-ič 
labbamdamava ne lla  nona tappa. T ut
t i  -i -riman-enti noin sii Id-istinguevamo 
-e rimanev-ano nelle -posizioni aure- 
fra te , Ibranne- Peltnovtič, giunto 11.

-Ordine idi -arrivo: 1) M alieh, Ger- 
maini-a-, 4 ore- 53’59". 11) P-etroiviič, 
20) V uèsan, 24) J-ugo, 32) Bajc.

X. TAPPA: MAlNS-URA — TANTA 
km  55

Anche la- tappa- a  croinome-tro in- 
diiviidiuaile n o n  h a  fatto  m igliorare 
le posizioni d-eli nastoi- eie,listi. La 
tap p a  è  sta ta  v in ta (dal polacco Vtó- 
nj-ev-siki ilin. 1 -ora 1-0’13”. 2) e  3) con 
'lo- stesso- tempo- diel vincito-re s i so
no- cil-asiSiiifìcati ili polacco Bugaliski 
-e-d di. ‘rom eno Dimitrèskiu.

D O P O D O M A N I IL  V IA  A L L E  V II O L IM P IA D I D E L L A  N E V E

IL F O N U O  DBfflHO SOLLE DOLODIITI
-CORTINA D ’AMPEZZO, gennaio. 

— -Un paradiso! U-n paradiso per i 
tu ris ti, 1 funlzi-onar-i, i  .gd-oim-aiisit-i -e-d 
din. speciali modo- p e r  i com petitori 
delile. S-etltiim-e Oiimipiadli delila- Ne
ve  . .  . C ortina è u n  v-eir-o ECldo-rad-o 
-par glli ispioirt'iiv-i die Ile- bianche diste
se  -e p e r  (tutti oalo-ro- che -già ih  mas
sa  stanno convc-rgenidó dia tren tun  
na-zioni ai p iedi delle Dolomiti. 
E ' -siempiiioeim-eàte dmcradd-b,dille tultto 
quanto  è  isfat-o- pr-eparatio 1 in  que
s ta  -già p a r  n a tu ra  m-aignificia Val
le id;i Ampezzo p e r offrire  unja-c- 
-c-àglienza mag-miffiica agli spo rtiv i e 
la-gli ispettatari. Pier m-es-i- le' impo
nen ti ro-ciciie Idoillomiìtiche- -hanno ri- 
s-uoniata ideile -eisiplosioni e deli c-o-ìp-i 
-dii piccone- p e r fia-r sorgere 1)1 g-i- 
iganite-sco compie,siso- che è oggi- Cor-, 
fina. Nuovi alberghi, v ie allargar 
ite -e magnifiich-e -opere- ,sportive so
no Borite come d’i-nicamto.

X MILIONARI APPIEDATI
I -mezzi finanziari non hanno rap

presen tato  u n  problema-. Il CO-N-I 
ne dàspoine-va a dovizia -e ne  dispo
ne anche oigigii, p u r  aiv-end-o- investi
to m iliard i -dii lire  ne i complesso 
ampezzain-o. ,M-a n-o.nastanfe ta le  e- 
s-ube-r-anlza d-i1 meiz-zi finanziari, r i
cavati inlt-egrailmiente con le en tra 
te  idei TatoicaJlcio, non ta t t i  i  pro
blem i hanno potuto frav are  -uin’ade- 
guait-a -soluiziiobe. Uno è  rim asto. 
Quello ideil itraf-fico. Ooitìtin-a, già ne
g li -anni norm ali, è  talm ente conge
st ionait a di- automezzi id-a -rende r,e 
problem atico il -traffico ti-elle sue 
vie noni ecceslsilv-amenite large. Po
tete- -immaginarvi il suo traffico se 
in  queste vie dovessero- en tra re  le

maic-chine dii cen tinaia  di sportivi 
-e funzionari, dei- gio-m-alilsfii, -del 
W ioreponers, dagli opera to ri c-i- 
nematog,r-afic;i -e televisivi -e di mi
gliala ie -migliaia- di tu risti.

- r  iSi-amo sitati cositretti alle U- 
miit-azi-anii ■— eli ha detto- il Capo 
della  -sezione traffico di questa- cit
tad ina  di 6.000 abitanti, abitanti, 
-ch-e p e r Ile la ro  vie non vedranno 
-alic-una m acchina, fa tta  eccezione 
p e r i 15Ó -auit-olbus c-h-e- servir,anno 
a-1 itra-spoirlt-o- degli sportiv i, gio-ma- 
i-istii e funzionari. Le- automobili 
dovranno -essere lasciate affila peri- 
fe tta  idi Oointina -su quaititro g-igain- 
teschi ipositeigigi, -opp-ur-e lungo la 
-strada, -quiand-o- anche quesiti posteg
gi riegiiiatire-rainno d-1 pieno. I-nsomma 
p e r le v ie  idi- C artina già s i vede 
appiedato il... p iù  -gro-sso m ilionario 
c-ome il p iù  umile -operaio-.

150.000 POSTI PER GLI 
SPETTATORI

Non s i f ra tta  d i un gig-ante-sco 
stadio, ma- de lla  -somma de:i posti 
predisposti p e r -gli -spattato-ri, ac
canto o lungo 1 v ari obiettiv i spor
tiv i. Da m assim a capi-e-nz-a è data 
da-lllie tribune accanto al tram polino 
d-e-i is-a-lti dove 60.000 persone po tran 
no assistere ai voli: dei m-a-sisimi 
cam pionati idelllia s-pec-iial-ità. Lo sta
dio del ghiaccio sa rà  c,apace di
1,2.700 posti a sedere  -e gli spetlt-a- 
itOrTii che asisisleramno alle partite  
d i hockey -non -senltiiriamino il m ini
mo freddo data  la. p erfe tta  ins-tal- 
la-zioin-e delile- lam pade /radianti.

Carne ospite- frequen te  di Corti
na, ho p o ta to  coravinc-eirimi che nel-

l'u-itiim-o anno n e lla  -cittadina sano 
so-rte mout-iisisimie case ed in  special 
imcido a lbergh i -e pensioni, mani co
m e lu n g h i dopo l-a pioggia. Ccedien
ti -dì uni eccezionale ai«,«asso, gli ok- 
g-aniizzatori Ihianno piredispo-sto non 
s-o-lo p e r  iun comodo soggiorno de- 
,-gli innum-erev-oii- -ospiti, m a anche 
p e r  una lo-r-o pe-nfeitia alim entazio
ne. -Cesi ogig-i ia Coir/tina polirete iin- 
conlirare cuochi proveinieniti sia  dai 
pa-esi nord-ilei, come dail’Este'emo O- 
■nie-nte e peirisino ,i riiisitoiranlti espres
so, d i cu i Coirtina è costellata, d-i- 
spoingona idi icib-i p rep ara ti s-eco-ndo 
i vanì giusti.

U n -eicoezionale servizio- è stato 
disposto p e r  la- stam pa che d isporrà  
d i 20 linee p e r  telescriventi e 40 li
nee telefoniche che- colltegheiranino 
C artina con tatt-e le p a rti die! m on
do. Lungo -queste linee, giovedì eo- 
miMcii-eramnjo a  delinea-nsi i  prim i r-i- 
-sultat-i d i -questa indubbiamen-te m i
gliore O lim piade ideila Neve.

X RUSSI CONTINUANO A MIETE
RE I PRIMATI MONDIALI

A C ortina i rüss-i anche- dome
nica -hanno .confermato la loro net
ta  -superiorità pedi,e- g a re  d i veloci
tà su ghiaccio. In fa tti ben  dlue di 
loro -hanno Imigilionato, il prim ato  
m ondiale -dei -500 m etri. Gri-šin ha 
-corso la  distanza nel tempo di 40”2, 
imiisiura che rapprels-enta il -nuovo 
ipr.i-mato, meinitre -ili de ten to re  Serge
jev ha  abbassato- il suo lim ite da 
40”8 a  40”4.

G rišin -deit-iiene -così ■ tre  pium ati 
imo-nidi adii, -qu-éffii deli 500, 1.000 e 1.500 
im e tn i. '


